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Premessa

Il presente documento è stato redatto per le finalità previste dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.  ed i. ed in particolare dall’articolo
100 del suddetto decreto.

È stato redatto in conformità a quanto previsto nell’Allegato XV del suddetto decreto (contenuti minimi).

L’impresa aggiudicataria dei lavori potrà presentare al coordinatore per l’esecuzione proposte di modifica / integrazione
al presente piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base
della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi
pattuiti.
Prima  dell’inizio  dei  lavori  l’appaltatore  principale  redige  e  trasmette  il  proprio  piano  operativo  di  sicurezza  al
coordinatore per l’esecuzione.
Prima dell’inizio  dei rispettivi  lavori ciascuna impresa esecutrice (in caso di subappalto o sub contratto) trasmette  il
proprio piano operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio,
lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione.

1 – Anagrafica di cantiere

Descrizione dei lavori Realizzazioni nuovi spogliatoi
Indirizzo del cantiere Via  Del  Borgo  n  43  Granarolo

Faentino
Ente committente Comune di Faenza
Soggetto rappresentante la committenza Dirigente  Sett.  Lavori  Pubblici  Ing.

Davide Parmeggiani 
Responsabile  lavori  e  Responsabile  del
Procedimento 

Capo Servizio Edifici Arch. Claudio
Coveri 

Progettista architettonico Arch. Claudio Coveri 
Direttore dei lavori Arch. Claudio Coveri
Coordinatore  sicurezza  in  fase  di  progettazione
(CSP)

Arch. Claaudio Coveri

Coordinatore  sicurezza  in  fase  di  esecuzione
(CSE) 

Arch. Claudio Coveri

Data presunta di inizio lavori
Data presunta di fine lavori si rinvia al cronoprogramma
Importo stimato dei lavori vedi computo metrico estimativo 

2 – Descrizione dei lavori

L’intervento in oggetto riguarda lavori di realizzazione di nuovi spogliatoio presso il campo sportyivo di Granarolo 
Faentino.
Le lavorazioni previste sono:
     

allestimento cantiere
demolizione parziale di recinzione esistente con spostamento attuale ingresso 
scavo di sbancamento, reinterro,
realizzazione di fondazioni
realizzazioni di strutture in elevazione 
solai di copertura 
tamponamenti esterni 
tamponamenti interni 
impianto termico idrico sanitario 
impianti elettrici 



realizzazione massetti 
intonaci esterni 
intonaci interni 
realizzazione di pavimenti 
posa infissi esterni 
posa infissi interni 
completamento impianti 
lattonerie 
controsoffitti
opere ssterne 
tinteggiature 
allaciamenti impianti 
pulizia e mantellamento cantiere 

Per un maggior dettaglio si rinvia agli ulteriori elaborati di progetto esecutivo allegati. 

3 – Soggetti coinvolti
Responsabile lavori e Responsabile del Procedimento per l’Amministrazione aggiudicatrice 
Arch. Claudio Coveri   
Responsabilità e competenze: 
E' il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua
realizzazione. Le sue responsabilità sono previste nel D.Lgs 81/2008 ed in particolare sono: 
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 
1.  Il committente  o  il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera, si attiene ai principi  e  alle misure
generali di tutela di cui all'articolo 15, in particolare: 
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si
svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 
1-bis.  Per  i  lavori  pubblici  l'attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1  avviene  nel  rispetto  dei  compiti  attribuiti  al
responsabile del procedimento e al progettista. 
2.  Il  committente  o  il  responsabile  dei  lavori,  nella  fase  della  progettazione  dell'opera,  prende  in  considerazione  i
documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 
3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei
casi di coincidenza con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di
progettazione, designa il coordinatore per la progettazione. 
(arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 6.400 euro il committente o il responsabile dei lavori) 
4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici,  anche non contemporanea, il committente  o  il
responsabile dei lavori, prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso
dei requisiti di cui all'articolo  98.  (arresto da tre  a sei mesi  o con l'ammenda da 2.500 a  6.400 euro il committente  o il
responsabile dei lavori) 
5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa,
l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata  a una o più imprese. (arresto da tre a sei mesi  o con l'ammenda da
2.500 a 6.400 euro il committente o il responsabile dei lavori) 
6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere
le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 
7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del
coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel
cartello di cantiere. (sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile dei lavori) 
8. Il committente  o  il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in
possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 
9.  Il  committente  o  il  responsabile  dei lavori,  anche nel  caso di affidamento dei lavori  ad un'unica impresa o ad un
lavoratore autonomo: 
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in
relazione alle funzioni  o  ai lavori da affidare, con le modalità di cui all' ALLEGA TO XVII. Nei cantieri la cui entità
presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI il requisito
di  cui  al  periodo  che  precede  si  considera  soddisfatto  mediante  presentazione  da parte  dell'impresa  e  dei  lavoratori
autonomi  del  certificato  di  iscrizione  alla  Camera  di  commercio,  industria  e  artigianato  e  del  documento  unico  di
regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall' ALLEGA
TO XVII; (arresto da due  a  quattro mesi  o  con l'ammenda da 1.000  a  4.800 euro il committente  o  il responsabile dei
lavori) 
b)  chiede alle  imprese  esecutrici  una dichiarazione  dell'organico medio annuo,  distinto  per  qualifica,  corredata  dagli
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estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL)  e  alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo
stipulato  dalle  organizzazioni  sindacali  comparativamente più rappresentative,  applicato  ai  lavoratori  dipendenti.  Nei
cantieri la cui entità  presunta è inferiore  a  200 uomini-giorno  e  i  cui lavori non comportano rischi particolari di cui
all'allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle
imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2  e
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 
c)  trasmette  all'amministrazione  concedente,  prima  dell'inizio  dei  lavori  oggetto  del  permesso  di  costruire  o  della
denuncia  di  inizio  attività,  copia  della  notifica  preliminare  di  cui  all'articolo  99,  il  documento  unico  di  regolarità
contributiva delle  imprese  e  dei  lavoratori  autonomi,  fatto  salvo quanto previsto  dall'articolo 16-bis,  comma 10, del
decreto-legge  29  novembre  2008,  n.  185,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28  gennaio  2009,  n.  2,  e  una
dichiarazione  attestante  l'avvenuta  verifica  della  ulteriore  documentazione  di  cui  alle  lettere  a)  e  b).  (sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro il committente o il responsabile dei lavori) 
10. In assenza del piano di sicurezza  e  di coordinamento di cui all'articolo 100  o  del fascicolo di cui all'articolo  91,
comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in assenza
del documento unico di regolarità contributiva delle imprese  e  dei lavoratori autonomi,  è  sospesa l'efficacia del titolo
abilitativo. L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza all'amministrazione concedente. 
11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a pef111esso di costruire in base alla
nof111ativa vigente  e  comunque di imporlo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la
progettazione sono svolte dal coordinatore per la esecuzione dei lavori. 

Coordinatore sicurezza in fase di  progettazione (CSP) 
Arch. Claudio Coveri
Responsabilità e competenze: 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91: 
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per
la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'artlicolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 
dettagliatamente specificati nell' ALLEGA TO XV; 
b) predispone un fascicolo adattato  alle  caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti  all'  ALLEGA TO XVI,
contenente le infof111azioni utili  ai fini della prevenzione  e  della protezione dai rischi cui sono esposti i  lavoratori,
tenendo conto delle specifiche nOf111e di buona tecnica e dell'allegato Il al documento VE 26 maggio 1993. Il fascicolo
non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'arlicolo  3,  comma 1, lettera  a)  del testo unico
delle disposizioni legislative  e  regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  6
giugno 2001, n. 380. 
b-bis) coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, comma 1. 
(arresto da tre a sei mesi o con l'ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per la progettazione) 
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi 
sull'opera. 

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione (CSE) 
in via di definizione 
Responsabilità e competenze: 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che
non  può  essere  il  datore  di  lavoro  delle  imprese  esecutrici  o  un  suo  dipendente  o  il  responsabile  del  servizio  di
prevenzione  e  protezione (RSPP) da lui  designato.  Svolge i compiti  di:  Articolo  92 -  Obblighi  del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a)  verifica,  con opportune azioni di coordinamento  e  controllo,  l'applicazione, da patte delle imprese esecutrici  e  dei
lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  pertinenti  contenute  nel  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  di  cui
all'articolo 100, ove previsto,  e  la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; (arresto da tre  a  sei mesi  o
ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l'esecuzione) 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di
sicurezza  e  coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove previsto, adegua il
piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e il fascicolo di cui all'articolo  91, comma 1, lettera b), in
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici
dirette  a  migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani
operativi di sicurezza; (arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l'esecuzione) 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività
nonché la loro reciproca infof111azione; (arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per



l'esecuzione) 
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli  accordi tra le parli  sociali al fine di realizzare il  coordinamento tra i
rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; (arresto da due  a  quattro mesi  o
ammenda da 1.000 a 4.800 euro il coordinatore per l'esecuzione) 
e) segnala al committente  o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi
interessati, le inosservanze  alle  disposizioni degli articoli  94, 95 e 96 e  9l,comma  1, alle  prescrizioni del piano di cui
all'articolo  100,  ove  previsto,  e  propone  la  sospensione  dei  lavori,  l'allontanamento  delle  imprese  o  dei  lavoratori
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti
alcun provvedimento in merito  alla  segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà
comunicazione  dell'inadempienza  alla  azienda  unità  sanitaria  locale  e  alla  direzione  provinciale  del  lavoro
territorialmente competenti; 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l'esecuzione) 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli
avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l'esecuzione) 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1,
redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b),
fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera 
b). (arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro il coordinatore per l'esecuzione) 

Progettista archittetonico  
Arch. Claudio Coveri
Responsabilità e competenze: 
E' incaricato dalla Committenza e deve effettuare scelte progettuali al fine di garantire l'eliminazione  o  la riduzione al
minimo dei rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali e delle
tecnologie da impiegare.
Ai sensi dell’art. 22 del dlgs 81/2008 e smi: rispetta i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul
lavoro al momento delle scelte progettuali  e tecniche e scelgono attrezzature,  componenti  e dispositivi di protezione
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

Direttore dei  lavori 
Arch. Claudio Coveri
Responsabilità e competenze: 
E'  incaricato  dalla  Committenza  per  dirigere  l'esecuzione  dei  lavori  in  relazione  al  progetto  depositato.  Ai  sensi
dell'Allegato XV punto 4.1.6. il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo
stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando 
previsto. ai sensi dell'Art. 145 del dlgs 81/2008 e smi: Disarmo delle armature 1. Il disarmo delle armature provvisorie di
cui al comma 2 dell'articolo 142 deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto una formnazione 
adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei
lavori ne abbia data l'autorizzazione. 

Direttore tecnico di cantiere - da indicare a cura dell’impresa appaltatrice principale nel POS 
Responsabilità e competenze: 
Il direttore tecnico quale figura intermedia tra il datore di lavoro e il preposto è assimilabile alla figura del Dirigente: 
persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico
conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa. 

Preposto - Capo cantiere - da indicare a cura dell’impresa appaltatrice principale nel POS
Responsabilità e competenze: 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 
dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, 
controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 
seguendo tutte le lavorazioni che si svolgeranno, pertanto egli rappresenta l'appaltatore a tutti gli effetti, e tutte le 
comunicazioni e disposizioni a lui rivolte dal committente o dal coordinatore per la sicurezza s'intenderanno rivolte 
all'appaltatore. 
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4 – Imprese esecutrici

IMPRESA AFFIDATARIA 
Da individuare / 
Ragione sociale __________
Legale Rappresentante: ________
Sede Legale: _____________
Telefono: _________
P.I.: _
Iscr. Registro Imprese di: Ravenna del __/__/______ Numero Rea: _____
Posizione Inail: _
Posizione Inps: _
Opere appaltate: tutte le opere oggetto del presente piano 

IMPRESA SUBAPPALTARICE 
Da individuare
Ragione sociale __________
Legale Rappresentante: ________
Sede Legale: _____________
Telefono: _________P.I.: _
Iscr. Registro Imprese di: Ravenna del __/__/______ Numero Rea: _____
Posizione Inail: _
Posizione Inps: _
Opere sub_appaltate: ___ 

4 – Prescrizioni per le imprese esecutrici

Prescrizioni /disposizioni  in merito alle presenze in cantiere
I nominativi delle eventuali restanti imprese e dei lavoratori autonomi che interverranno in cantiere per i lavori in oggetto
non sono al momento di stesura del PSC identificabili con esattezza, pertanto si rimandano tali specifiche al momento
effettivo dell'esecuzione dei lavori.  Ogni impresa appaltatrice dovrà specificare nel proprio P.O.S. l'elenco delle ditte
subappaltatrici e dei lavoratori autonomi dei quali eventualmente disporrà. 
Eventuali modifiche nell'organigramma dei subappalti dovranno essere comunicate al CSE in tempi utili, in modo tale
che sia possibile organizzare un reale ed efficace coordinamento per la sicurezza dei lavoratori in cantiere. 

Precisazione in merito alla idoneità tecnico professionale: 
In  conformità  a  quanto  disposto  dal  D.  Lgs  81/2008  le  imprese  appaltatrici  e  i  lavoratori  autonomi  dovranno  dare
evidenza della propria idoneità tecnico professionale alla propria Committenza,  in particolare secondo le indicazione
dell'Allegato XVII dello stesso decreto: 
01.  Le  imprese  affidatarie  dovranno  indicare  al  committente  o  al  responsabile  dei  lavori  almeno  il  nominativo  del
soggetto  o  i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l'assolvimento dei
compiti di cui all'articolo 97. 
1. Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese affidatarie,
ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l'esecuzione dell'opera appaltata, dovranno esibire al
committente o al responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all'articolo 29,
comma 5, del presente decreto legislativo 
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
d) dichiarazione di non essere oggetto di prowedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del presente decreto
legislativo 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine,
attrezzature e opere provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal presente decreto
legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
3.  In  caso  di  sub-appalto  il  datore di  lavoro dell'impresa  affidataria  verifica  l'idoneità  tecnico professionale  dei  sub



appaltatori con gli  stessi  criteri di cui  al precedente punto  1 e  dei lavoratori autonomi con gli  stessi  criteri di cui  al
precedente punto 2 

Tessera di riconoscimento: 
In adempimento all'art. 18 comma 1 letto u) del D.Lgs 81/2008 - e alla nuova Legge n. 136/2010 pubblicata in Gazzetta
Ufficiale n. 196 del 23 agosto 2010, dal titolo "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia
di  normativa  antimafia".,  ogni  lavoratore  occupante  il  cantiere  dovrà  essere  in  possesso  di  apposita  tessera  di
riconoscimento: 
a. la tessera di riconoscimento della quale l'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve munire i propri  lavoratori deve
contenere: 
a1. le generalità del lavoratore (nome, cognome, data di nascita, ed eventualmente il luogo di nascita), 
a2. fotografia del lavoratore, 
a3. l'indicazione del datore di lavoro, 
a4 la data di assunzione, 
a5 in caso di subappalto, l'autorizzazione al subappalto; 
b. la tessera di riconoscimento della quale devono munirsi i lavoratori autonomi qualora operino in un luogo di lavoro nel
quale si svolgano attività in regime di appalto o subappalto, deve contenere: 
b1 le proprie generalità, 
b2 la propria fotografia, 
b3 l'indicazione del committente. 
I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori di 
imprese famigliari e lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto. 
Qualsiasi individuo sprovvisto di tessera di riconoscimento sarà inevitabilmente allontanato dal cantiere, e segnalato alla 
direzione lavori e alla Committenza, in quanto non in grado di dimostrare la propria identità in ambito lavorativo e quindi
potenziale fonte di pericolo per gli altri lavoratori presenti in cantiere. 

Accertamenti sanitari 
L'impresa  appaltatrice dovrà dimostrare,  allegando al proprio P.O.S.  copia  della  documentazione  relativa,  che  tutti  i
lavoratori  operanti  in cantiere  sono  sottoposti,  con la  periodicità  individuata  dalle  norme sull'igiene  del  lavoro,  agli
accertamenti  sanitari  preventivi  e  periodici  obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi  specifici  e che tutti
coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. 
L'impresa appaltatrice dovrà controllare tale adempimento per i suoi subaffidatari, e in caso di richiesta del CSE, fornirgli
la documentazione relativa. 

Informazione ai lavoratori 
Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di cantiere, del Coordinatore in fase
di esecuzione,  del Capo cantiere,  degli assistenti  e, oltre a quelle del proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai
preposti nell'ambito delle proprie attribuzioni e dovrà essere informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia
mediante l'affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati  secondo il  D.Lgs.81/2008  -Testo Unico- indicanti i
principali comportamenti di prevenzione infortuni. 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché ai lavoratori sia distribuito materiale informativo almeno relativamente
a: 
- i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività lavorativa 
- le misure e le attività di prevenzione adottate 
- i rischi particolari a cui è esposto il lavoratore in relazione all'attività svolta 
- i pericoli connessi all'eventuale utilizzo di sostanze pericolose 
- le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l'evacuazione dei lavoratori 
- i nominativi del responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e del medico competente 
- i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso, antincendio ed emergenza. 

Il P.O.S. dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro mansione all'interno del cantiere con 
riferimento agli incontri informativi/formativi avvenuti nonché alla documentazione fornita a tale scopo. 

Formazione e informazione dei subappaltatori 
Le imprese appaltatrici in caso di subappalto ad altre imprese o ad artigiani, dovranno provvedere prima dell'inizio dei 
lavori ad una adeguata informazione dei propri subappaltatori, relativamente ai rischi presenti nelle varie fasi operative a 
loro affidate in espletamento e alle misure di sicurezza adottate o da adottare, in relazione anche alle prescrizioni e alle 
modalità operative contenute in questo Piano. 
In relazione a ciò si dovrà poi allegare al proprio POS copia dell'attestazione relativa all'avvenuta informazione e/o 
formazione, indicandone la sede e la data ed i destinatari. 
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Piano Operativo di Sicurezza (POS): 
Come già accennato nella premessa al piano, tutte le imprese addette al cantiere in oggetto dovranno redigere il proprio
POS (Piano Operativo di Sicurezza) relativo e specifico dei lavori e delle attività di loro competenza. 
Tale P.O.S. dovrà essere conforme ai contenuti minimi previsti dall'Allegato XV del D.Lgs 81/2008 di seguito specificati:
a) dati identificativi dell'impresa esecutrice: 
1- nominativo del datore di lavoro, indirizzi e riferimenti telefonici della sede legale e di cantiere 
2- specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa e dai lavoratori autonomi sub-affidatari 
3- nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio, evacuazione dei lavoratori, del RLS aziendale  o territoriale
ove designato 
4- nominativo del medico competente 
5- nominativo del R.S.P.P. 
6- nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capo cantiere 
7- numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa e dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per 
conto della stessa impresa 
b) specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 
c) descrizione dell'attività di cantiere, modalità organizzative e dei turni di lavoro 
d) l'elenco dei ponteggi, ponti su ruote a torre, e altre opere provvisionali, delle macchine e degli impianti utilizzati in 
cantiere 
e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere con le relative schede di sicurezza 
f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore 
g) individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle 
contenute nel PSC, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere 
h) procedure complementari e di dettaglio richieste dal PSC 
i) l'elenco dei D.P.I. fomiti ai lavoratori occupati in cantiere 
I) documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fomite ai lavoratori occupati in cantiere 

Note
> in conformità all'art. 97 comma 3 letto b} del D.Lgs 81/2008 -Testo Unico- il datore di lavoro dell'impresa affidataria
deve verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima
della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 
> art. 101 del D.Lgs 81/2008 -Testo Unico- : 
2.  Prima dell'inizio  dei  lavori  l'impresa  affidataria  trasmette  il  piano di cui  al  comma  1  alle  imprese  esecutrici  e  ai
lavoratori autonomi. 
3.  Prima dell'inizio  dei rispettivi  lavori  ciascuna  impresa esecutrice  trasmette  il  proprio piano operativo di sicurezza
all'impresa affidataria  ,  la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per
l'esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l'esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente  e
comunque non oltre 15 giorni dall'avvenuta ricezione. 
> in linea generale  il  POS dovrà essere  trasmesso al CSE prima dell'entrata  in cantiere  della  ditta stessa,  al fine di
consentire la verifica della sua idoneità e l'organizzazione della sicurezza nelle fasi di lavoro in appalto alle ditte. 
> considerando che il POS -quale documento operativo per la sicurezza in cantiere- risulta necessario per identificare
l'impresa, parte della sua idoneità tecnico professionale e soprattutto l'organizzazione della sicurezza si sottolinea che
qualsiasi impresa sprovvista del P.O.S. è assolutamente diffidata dall'accedere in cantiere e iniziare le proprie lavorazioni,
in tal caso verrà inevitabilmente allontanata fino alla redazione, consegna e verifica del proprio P.O.S. da parte del CSE.
nel caso in cui da tale provvedimento scaturisca un danno all'esecuzione dei lavori esso sarà inevitabilmente imputabile
alla ditta inadempiente, la quale dovrà provvedere al relativo risarcimento. 
> il  POS dovrà essere costantemente aggiornato  in base alle variazioni  dei propri lavori e integrato  in tutti  i  casi di
subappalti non pianificati. 

Piano di Montaggio Uso Smontaggio del ponteggio (PiMUS): 
L'impresa addetta al montaggio e smontaggio del ponteggio dovrà redigere a mezzo di persona competente un Piano di 
Montaggio, Uso e Smontaggio "PiMUS" ai sensi del D.Lgs. 81/2008 
I contenuti del PiMUS dovranno essere conformi alle indicazioni riportate nell'Allegato XXII dello stesso decreto, di 
seguito riportati: 
- dati identificativi del luogo di lavoro; 
- identificazione del datore di lavoro che procederà alle operazioni di montaggio e/o smontaggio del ponteggio; 
- identificazione della squadra di lavoratori, compreso il preposto, addetti alle operazioni di montaggio e/o 

trasformazione e/o smontaggio del ponteggio; 
- identificazione del ponteggio; 
- disegno esecutivo del ponteggio; 
- progetto del ponteggio, quando previsto; 
- indicazioni generali per le operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del ponteggio ("piano di 

applicazione generalizzata'J: 



o planimetria delle zone destinate allo stoccaggio e al montaggio del ponteggio, evidenziando, inoltre: 
delimitazione, viabilità, segnaletica, ecc., 

o modalità di verifica e controllo del piano di appoggio del ponteggio (portata della superficie, omogeneità, 
ripartizione del carico, elementi di appoggio, ecc.), 

o modalità di tracciamento del ponteggio, impostazione della prima campata, controllo della verticalità, 
livello/bolla del primo impalcato, distanza tra ponteggio (filo impalcato di servizio) e opera servita, ecc, 

o descrizione dei D.P.I. utilizzati nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio del 
ponteggio e loro modalità d'uso, con esplicito riferimento all'eventuale sistema di arresto caduta utilizzato ed
i relativi punti di ancoraggio, 

o descrizione delle attrezzature adoperate nelle operazioni di montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio 
del ponteggio e loro modalità di installazione ed uso, 

o misure di sicurezza da adottare in presenza, nelle vicinanze del ponteggio, di linee elettriche aeree nude 
o in tensione, di cui all'art. 11 del DPR n. 164/56, 
o tipo e modalità di realizzazione degli ancoraggi, 
o misure di sicurezza da adottare in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche (neve, vento, 

ghiaccio, pioggia) pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio e dei lavoratori, 
o misure di sicurezza da adottare contro la caduta di materiali e oggetti; 

- illustrazione delle modalità di montaggio, trasformazione e smontaggio, riportando le necessarie sequenze "passo 
dopo passo", nonché descrizione delle regole puntuali/specifiche da applicare durante le suddette operazioni di 
montaggio e/o trasformazione e/o smontaggio ("istruzioni e progetti particolareggianti'J, con l'ausilio di elaborati 
esplicativi contenenti le corrette istruzioni, privilegiando gli elaborati grafici costituiti da schemi, disegni e foto; 

- descrizione delle regole da applicare durante l'uso del ponteggio; 
- indicazioni delle verifiche da effettuare sul ponteggio prima del montaggio e durante l'uso (ad es. Allegato XIX 

D.Lgs 81/2008). 
Note: 
Il PiMUS -quale strumento operativo di sicurezza- dovrà essere conservato in cantiere a disposizione dell'addetto al 
montaggio e smontaggio, addetto alla manutenzione e a tutte le imprese e lavoratori autonomi che avranno necessità di 
usufruire di tale opera provvisionale. 

5 – Individuazione dell’area – inquadramento della zona

La zona di intervento si svilupperà  nell'impianto sportivo di Granarolo Faentino e nella zona di parcheggio limitrofa.
Il cantiere dovrà essere opportunamente recintato e l’accesso dovrà essere regolamentato.

6 – Obblighi e prescrizioni generali preliminari

Si evidenziano di seguito i principi generali con i quali si dovranno gestire tutte le fasi dei lavori e del cantiere. 
Le imprese affidatarie dovranno
- mantenere aggiornata la committenza,  e il coordinatore per la sicurezza i fase di esecuzione sulla tempistica delle

lavorazioni; 
- sviluppare i lavori e gestire i subappalti/forniture in modo tale da evitare -per quanto possibile la compresenza di più

squadre cosi da ridurre la possibilità di interferenze con gli estranei; 
- - informare i propri subappaltatori/fornitori della particolarità dell'area (fasce di sicurezza. ecc): 
- gestire  e  sorvegliare  direttamente  le  lavorazioni  più  pericolose:  allestimento,  montaggio/smontaggio  opere

provvisionali, fornitura materiali, smobilizzo cantiere, ecc 
- gestire  e  sorvegliare  direttamente  le  lavorazioni  più  pericolose:  allestimento,  montaggio/smontaggio,  opere

provvisionali, fornitura di materiali, smobilizzo del cantiere
- assicurarsi che almeno nelle fasi di allestimento del cantiere e delle opere provvisionali (montaggio e smontaggio)

che non siano in corso o previste attività né che siano presenti   non addetti   nelle zone limitrofe. 
Durante i lavori – per la natura pericolosa delle demolizioni e montaggio – la ditta esecutrice dovrà interdire la zona
operativa a chiunque non sia addetto ai lavori. 
Le imprese esecutrici -preso atto di tali condizioni- dovranno: 
- informare i  propri addetti  ed operare con cautela,  ponendo attenzione  in  particolare  alla  fornitura di  materiali  e

attrezzature, alla movimentazione di carichi, ingresso e uscita dall'area; 
- interrompere le proprie lavorazioni nel caso di interferenze con estranei ai lavori. 
- operare esclusivamente all'interno del cantiere segnalato e delimitato. 
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7 – Analisi dei rischi – misure preventive e protettive

RISCHI INTRINSECI ALL'AREA. MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 Linee aeree 
Non rilevabili cavi di natura elettrica non isolati nelle immediate vicinanze. 
È presente la linea elettrica di alimentazione elettrica del fabbricato (cavi ENEL) con cavi isolati, con arrivo della linea in
prossimità della gronda, nell’angolo est.

 Condutture interrate 
Sono presenti conduttore interrate di impianti tecnologici .
L'impresa prima di iniziare i lavori dovrà interpellare i gestori  degli impianti  per avere una planimetria con individuate 
le mappature delle tubazioni.

 Emissioni di rumore 
Trattasi di un'area nel centro abitato di granarolo faentino;  non si rilevano fonti rumorose particolari.

 Emissioni di polveri 
Nella zona in cui sono previsti i lavori di cantiere non si rilevano emissioni di polveri. 

 Presenza di elementi contenenti amianto 
Non  è stato riscontrato  presenza di amianto 

 Rischio annegamento 
Non rilevabili bacini o corsi d'acqua. 

 Viabilità esterna 
Trattandosi di viabilità nell'area limitrofa alla frazione di Granarolo Faentino è presumibile un modesto traffico sia 
veicolare sia ciclo pedonale 
L'ingresso all'area si presenta comunque ampio e con buona immissione sulla strada. Le imprese dovranno comunque 
prestare attenzione nelle fasi ingresso e uscita. 
Oltre le normali regole del codice della strada dovranno essere adottate le seguenti misure di sicurezza: 
- si dovrà prediligere il deposito di attrezzature e materiali all'interno del lotto di proprietà; 
- qualsiasi area di cantiere esterna e su suolo pubblico (zone operative, zona sosta automezzi, zona depositi, ecc) dovrà

essere segnalata e delimitata seguendo le indicazioni della Polizia Municipale; 
- durante QUALSIASI attività esterna si dovrà adibire un addetto -pratico e munito di indumenti ad alta visibilità- per 

l'assistenza degli autisti fornitori (es. autogrù, ecc). 
-

 Presenza di estranei ai lavori 
L'unica fonte interferente esistente può essere rappresentata dalla presenza di potenziali estranei ai lavori.
In questo caso le imprese devono prestare la massima attenzione in ogni fase di lavoro e allestimento cantiere e seguire 
scrupolosamente le indicazioni disposte nel precedente capitolo e nei successivi. 

RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

Emissioni di rumore 
In relazione alla problematica della rumorosità, quale fonte di disturbo, nelle varie attività di cantiere in cui si prevede
l'uso di macchine, come ad esempio smerigliatrici, ecc., si dovrà ricorrere ad attrezzature silenziate conformi alle direttive
CEE, ognuna delle quali dovrà rispettare un proprio limite di emissione e potenza sonora opportunamente misurato e
riportato su apposite targhette apposte sui macchinari stessi. 
Trattandosi di zona esterna ad un fabbricato e insita  all'interno di un  complesso,  per quanto riguarda le attività  più
rumorose, esse dovranno essere previste in orari consoni (es. metà mattinata o metà pomeriggio) in modo da limitare la
fonte di disturbo. 

 Emissioni di polveri 
I  lavori  comprendono  diverse  attività  che  potrebbero  generare  una  certa  polverosità  (es.  RIMOZIONI,  CARICO
MACERIE, ecc). Tale eventualità si presenta attenuata dagli spazi a disposizione. 
In questo caso sarà comunque opportuno prevedere la bagnatura dei cumuli di macerie o alla loro copertura, o qualsiasi



altro elemento di pari efficacia. 
Durante le  attività  evidenziate  le imprese esecutrici  dovranno operare con cautela  evitando le  operazioni  in giornate
ventose e se necessario dovranno adoperarsi alla bagnatura e/o copertura tramite teloni dei cumuli di di macerie al fine di
ridurre al minimo il propagarsi di polvere nell'aria. 
Si vieta la gestione delle macerie  durante la presenza di estranei  nelle  zone di cortile limitrofe al cantiere, inoltre si
dispone affinchè PRIMA di tali operazioni siano avvertiti  i responsabili  del fabbricato  in modo che le finestre delle
stanze limitrofe possano essere chiuse. 

 Emissioni di polveri pericolose 
I lavori non prevedono il trattamento di elementi pericolosi (es. rimozione di lastre in cemento amianto ecc). 

 Caduta di materiali dall'alto 
Trattandosi di lavori sulla copertura di un fabbricato , ed essendo potenzialmente presenti estranei nelle aree esterne del
complesso, è rilevabile un potenziale rischio di caduta di materiali dall'alto in corrispondenza del perimetro della falda e
nelle zone limitrofe al carico scarico materiali: 
- Sarà necessario provvedere affinchè le opere provvisionali perimetrali (parapetti e/o ponteggi) siano idonee anche al

trattenimento di eventuali oggetti  in caduta.  Si specifica che le tavole fermapiedi dovranno essere posizionate in
aderenza al piano. 

- La zona sottostante la copertura oggetto dei lavori dovrà essere inattiva e interdetta a chiunque non sia addetto ai
lavori. Sarà fondamentale che la Committenza informi della circostanza il proprio personale, ed eventualmente che si
adoperi  tramite  il  proprio  RSPP ad  approntare  misure  di  sicurezza  integrative  per  la  tutela  dei  propri  utenti  e
lavoratori. 

 Investimento 
Si identifica un possibile rischio di investimento nelle situazioni di accesso all'area carrabile. In questo caso ogni ditta
esecutrice dovrà informare i propri addetti in modo che sia consapevoli della necessità di operare con cautela nell'accesso
con automezzi, e nel caso fossero presenti estranei nelle vicinanze provvedano a segnalare la loro presenza. 
Ciascun autista dovrà essere accompagnato da personale a terra in ogni manovra all'interno del complesso. 

 Interferenze con i non addetti ai lavori 
L'unica fonte interferente esistente può essere rappresentata dalla presenza di potenziali estranei ai lavori: 
La committenza dovrà: 
- informare la propria utenza e personale; 
- vietare  a  chiunque  di  subentrare  nelle  zone  di  cantiere  e  di  sostare  nelle  zone  limitrofe  durante  manovre  con

automezzi. 
In questo caso le imprese devono prestare la massima attenzione in ogni fase di lavoro e allestimento cantiere 
e seguire scrupolosamente le indicazioni disposte nel precedente capitolo e nei successivi. 
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RISCHI INERENTI L'ORGANIZZAZIONE DI CANTIERE E LE LAVORAZIONI. 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

 Rischio di caduta dall'alto 
In questo caso i lavoratori sono esposti al rischio di caduta dall'alto durante le lavorazioni sulla COPERTURA verso
l'esterno della falda in lavorazione. 
Considerando la tipologia dei lavori,  per evitare  il  rischio  di caduta si  potrà optare per l'adozione di diversi  sistemi
collettivi  e attrezzature operando per  esempio  tramite  opere provvisionali,  quali  ponteggi,  parapetti,  piattaforme,  ecc
allestite/condotte a regola d'arte e secondo le disposizione delle normative vigenti, per il montaggio e smontaggio delle
quali gli  addetti dovranno essere muniti  di imbracature e sistema anticaduta o nel caso di parapetti  operando tramite
piattaforme aeree omologate. 

Si dovranno prediligere sistemi di prevenzione e protezione collettiva (esempio ponteggi e parapetti) rispetto aa 
sistemi di protezione individuale (esempio DPI anticaduta).

Nota bene: la ditta affidataria / appaltatrice principale dovrà valutare la situazione ed in base alle proprie esigenze
operative comunicare con quali sistemi intenderà operare e descriverle nel proprio POS. 

 Rischio di caduta di materiali dall'alto 
Tale rischio è riscontrabile durante ogni attività in quota e nelle attività che prevedono sollevamento e 
movimentazione di carichi tramite mezzi di sollevamento, in questo caso identificabile in un camion gru. 
In ogni situazione lavorativa sarà necessario: 
- evitare la sovrapposizione di aree operative, 
- che nessun individuo si trovi nel raggio d'azione delle operazioni di sollevamento e movimentazione, - che nessun 

individuo transiti o sosti sotto i lavori in quota in svolgimento, 
- che gli addetti all'imbracatura e assistenza del carico indossino gli appositi elmetti, 
- che le imbracature vengano eseguite da personale competente e con mezzi adeguati, 
- che i mezzi di sollevamento siano idonei e manovrati da personale competente, 
- che il capocantiere/preposto vigili costantemente sulle attività. 
A tal proposito la ditta esecutrice dovrà dotare di elmetti i propri lavoratori, e disporre che il capo cantiere vigili 
sulla loro adozione da parte dei lavoratori. 

 Rischio di annegamento 
Non presente. 

 Rischio di seppellimento negli scavi 
1. Sono previsti scavi di altezza inferiore  a ml 0,80 e verranno adottati sistemi di sicurezza affinchè l'area non sia 

accessibile se non dagli addetti alle lavorazioni .  

 Rischio di crollo delle strutture 
Non sono previsti interventi su strutture portanti. 

 Rischio di elettrocuzione 
Il presente rischio è individuabile ogni qualvolta si operi tramite attrezzi elettrici o su impianti elettrici. A tal proposito si 
evidenzia che ogni attrezzatura elettrica dovrà essere conforme alle normative e risultare in buono stato di conservazione. 
Inoltre ogni intervento su impianti elettrici dovrà essere effettuato da ditta specializzata e autorizzata. 

 Rischio contatto con sostanze chimiche 
Tale rischio è direttamente correlato alle modalità operative delle ditte esecutrici e a quali sostanze verranno da esse 
utilizzate. 
Ciascuna impresa dovrà indicare nel proprio P.O.S. quali sostanze intenderà utilizzare e quali misure preventive adotterà
per la salute dei propri lavoratori, inoltre si dovrà allegare al P.O.S. le relative schede tecniche dei prodotti eventualmente
utilizzati. 

 Rischio contatto con sostanze biologiche 
Non presente. 

 Rischio di esposizione a radiazioni ionizzanti 
I lavori non prevedono l'uso di attrezzature o materiali che possano dare luogo ad esposizione di radiazioni ionizzanti. 

 Rischio di esposizione a radiazioni non ionizzanti 
I lavori prevedono attività all'aperto, pertanto si rileva come fonte principale le radiazioni solari. 



Ciascuna impresa esecutrice dovrà indicare nel proprio POS l'analisi di tale rischio e le eventuali misure di prevenzione-
protezione. 

 Rischio di incendio 
Come in tutti i cantieri edili sono presenti materiali e sostanze che potrebbero causare incendi, pertanto sarà necessario
che le imprese siano dotate di appositi  sistemi di estinzione (estintori tipo 34A e 89B a polvere da 6kg) e sia sempre
presente almeno un addetto all'antincendio che abbia frequentato apposito corso di formazione. 
Sarà utile inoltre eseguire i depositi di materiali infiammabili lontano da fonti di calore e in zone protette. 
Si sottolinea che, come previsto dal D.M. 10 marzo 1998, tutti i lavoratori addetti all'utilizzo di sostanze infiammabili o di
attrezzature a fiamma libera, devono ricevere una specifica formazione antincendio, in quanto sono esposti a particolari
rischi di incendio correlati al posti di lavoro. 

 Rischio di esplosione 
In ogni  cantiere  attrezzature  come bombole o altro  dovranno essere  utilizzate  esclusivamente  da personale  pratico e
formato  a  tale  scopo.  Tali  attrezzature  utilizzate  o  stoccate  in  modo  scorretto  possono  causare  serio  pericolo  per  i
lavoratori  presenti,  pertanto  le  imprese  interessate  dovranno  fare  in  modo  che  il  loro  deposito  avvenga  in  maniera
quantificata  e relativa al necessario  uso in cantiere,  in luogo sicuro protetto da fonti  di calore e inaccessibile  ai non
addetti. 
Le bombole dovranno inoltre  essere vincolate  su appositi  carrelli  in modo tale  da evitare  la caduta  accidentale  e  la
conseguente possibile rottura di parti di esse. 

 Rischio inalazione di polveri 
I lavoratori saranno soggetti al rischio di inalazione di polveri in varie attività quali rimozioni, taglio materiali, ecc 
Durante tali operazioni dovranno essere evitate sovrapposizioni con altre squadre operative. 
Sarà necessario che gli addetti indossino apposite mascherine che proteggano le vie respiratorie dall'inalazione di polveri,
e che operino correttamente facendo uso di idonee attrezzature. 
Considerando comunque gli spazi aperti esistenti non si rilevano particolari problematiche in tal senso. 

 Rischio di inalazione fibre di amianto 
Non sono previsti interventi su elementi contenenti amianto. 

 Rischio rumore 
Come in tutti i cantieri edili, il rischio rumore è presente nella maggior parte delle lavorazioni, pertanto -in linea generale-
gli addetti dovranno essere muniti di appositi inserti auricolari (cuffie, tappi, ecc), e fare uso di attrezzature per quanto
possibile silenziate. 
Ogni ditta dovrà comunque indicare nel proprio POS l'esito della valutazione del rischio rumore e le relative misure di
prevenzione e protezione da adottare. 

 Rischio di investimento 
In questo caso è rilevabile un rischio di investimento nelle fasi di ingresso-uscita dal cantiere e NELLE PRESUMIBILI 
FASI CHE COINVOLGONO L'USO DI CAMION GRU PER L'APPROWIGIONAMENTO DEI MATERIALI, 
pertanto -oltre le normali regole del codice della strada- dovranno essere adottate le seguenti misure di sicurezza: 
- qualsiasi area di cantiere (zone operative, zona sosta automezzi, zona depositi, ecc) dovrà essere eseguita all'interno 

del cantiere; 
- durante QUALSIASI attività esterna si dovrà adibire un addetto -pratico e munito di indumenti ad alta visibilità- per 

l'assistenza degli autisti fornitori (es. autogrù, ecc). 
Si identifica inoltre un rischio di investimento anche nella viabilità pubblica necessaria da percorrere per raggiungere 
l'ingresso del cantiere stesso. Per tali condizioni si dovranno chiaramente rispettare le norme del 
codice della strada. 

 Rischio danni muscolo-scheletrici per movimentazione manuale dei carichi 
È definita -movimentazione manuale dei carichi- "qualsiasi operazione di trasporto o di sostegno di un carico a opera di 
uno o più lavoratori, compresa l'azione del sollevare, deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per sue 
caratteristiche, comporta rischi di lesioni dorso-lombari". 
Per la movimentazione manuale dei carichi dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti a ridurre gli 
sforzi fisici delle persone. Per le operazioni di sollevamento manuale dovranno essere adottate idonee misure 
organizzative atte a ridurre il rischio dorso-lombare conseguente alla movimentazione di detti carichi. Ad esempio: 
carichi individuali non superiori a 25kg, carichi di limitato ingombro, ecc... 
I lavoratori delle imprese, qualora siano esposti al rischio succitato, dovranno essere sottoposti ad accertamenti sanitari 
preventivi e periodici atti a verificare l'insorgenza di patologie legate alla movimentazione manuale dei carichi. 

 Misure di protezione individuale - Dispositivi di protezione individuale: D.P.I. 
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Le imprese esecutrici dovranno adoperarsi affinché tutto il loro personale sia fornito dei mezzi necessari di protezione
individuale: caschi, occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore, ecc. che
dovranno usare a seconda dei casi ed in particolare secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni
fase di lavoro e conseguenti rischi diretti o indiretti. 
In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, i lavoratori dovranno essere dotati dei corrispondenti
dispositivi di protezione individuale (D.P. I.). Tali D.P.I. dovranno essere dati in consegna a ogni singolo addetto; all'atto
della consegna il lavoratore dovrà essere informato sull'impiego del D.P.I. in tutti i casi in cui le condizioni di lavoro lo
imporranno, facendo così opera di formazione ed informazione ai sensi di quanto previsto nel D.Lgs.81/2008 e secondo le
indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di lavoro. La gestione dei DPI dovrà essere vincolata
dalla  compilazione  di  un  modello  predisposto  dall'impresa  stessa.  Tale  consegna  dovrà  essere  verbalizzata  con  un
documento che dovrà riportare la firma del datore di lavoro e del lavoratore ricevente i D.P.I.; copia di tale documento
dovrà essere conservato in originale pressa la sede della ditta e richiamato nel P.O.S. dell'impresa stessa. 

REQUISITI DEI D.P.I.: 
- Marcatura CE in modo tale che sia attestata la relativa conformità 
- Istruzioni di utilizzo chiare al lavoratore - Adeguato al rischio da prevenire 
- Adeguato alle esigenze ergonomiche e di salute del lavoratore 

A titolo generale si dovrà prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto riportato di 
seguito: 

 Protezioni della testa - ELMETTO 
Da indossare nelle  circostanze in  cui  si  riscontri  la  possibilità  di  caduta  di  materiale  o  di  attrezzature  dall'alto  o  la
possibilità  del rischio  di urti  contro ostacoli  fissi  ad una altezza d'uomo,  ad esempio nelle  vicinanze di impalcature,
durante le operazioni di demolizione, ecc, tale obbligo dovrà essere manifestato mediante affissione del relativo cartello
segnaletico. 

 Protezione degli occhi - OCCHIALI DI SICUREZZA 
Da indossare nelle lavorazioni che possono generare proiezione di particelle solide; ad esempio taglio di materiali con
l'utilizzo  di  dischi  abrasivi,  operazioni  con smerigliatrici,  durante  l'esecuzione  di  demolizioni  manuali  o  tracce nelle
murature, ecc. 

 Protezione delle mani - GUANTI 
L'utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni che comportano manipolazione di attrezzature o contatto
con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste il carico e scarico materiale, la manipolazione di ferri, reti, tavole,
ecc. . 

 Protezione dei piedi - SCARPE ANTINFORTUNISTICA 
L'impiego  delle  scarpe  antinfortunistiche  del  tipo  con  soletta  antichiodo  e  dotate  di  puntale  rinforzato  contro  lo
schiacciamento è da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere. 

 Protezioni dell'udito - CUFFIE, TAPPI, ECC 
L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, dovrà essere disposto nei confronti del personale
addetto all'uso di mezzi  e per tutte  quelle lavorazioni il cui  livello di esposizione al rumore risulta  superiore agli  85
dB(A). 
Si sottolinea che dovranno indossare tali mezzi di protezione anche i lavoratori che non usano tali attrezzature e che non
svolgono  direttamente  lavorazioni  rumorose,  ma  che  si  possono  trovare  nelle  vicinanze  di  tali  operazioni  e  quindi
sottoposti al rischio rumore. 

 Protezione delle vie respiratorie - MASCHERINE, FilTRANTI FACCIAll, AUTORESPIRATORI, ECC 
Da indossare in tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche. Le mascherine di protezione dovranno
avere  un  filtro  adeguato  in  relazione  alla  tipologia  di  agente  aereodisperso  (es.  polveri,  esalazioni,  ecc)  Si  dovrà
provvedere alla predisposizione di un sistema di controllo e di utilizzo dei D.P.I. per le vie respiratorie. 

 Protezione anticaduta - DISPOSITIVI ANTICADUTA 
I  dispositivi  individuali  di  arresto  caduta  "devono  essere  impiegati  quando  i  rischi  non  possono  essere  evitati  o
sufficientemente  ridotti  da  misure  tecniche  di  prevenzione,  da  mezzi  di  protezione  collettiva,  da  misure,  metodi  o
procedimenti, di riorganizzazione del lavoro" 
Prima  di  prevedere  l’uso  di  un  D.P.I.  per  l’arresto  della  caduta,  si  dovrà  valutare  la  fattibilità  di  adozione  di  un
Dispositivo di Protezione Collettiva (es. parapetti) nel caso non sia possibile la predisposizione di mezzi  alternativi al
D.P.I. si dovrà valutare la tipologia più consona da adottare nello specifico caso. 
Gli addetti all’uso dei D.P.I. anticaduta – definiti quali D.P.I. di 3° categoria – dovranno essere appositamente addestrati



al loro uso. 

 Protezione da insudiciamento - TUTE DA LAVORO 
Nei casi di lavorazioni che comportano insudiciamento del lavoratore, e nel caso dei cantieri edili l'impiego di opportune 
tute di lavoro è da considerarsi generalizzato. 

 Protezione contro il freddo, pioggia, ecc - INDUMENTI PROTETTIVI/IMPERMEABILI 
In caso di lavorazione con climi piovosi e/o freddi, dovranno essere messi a disposizione degli addetti, appositi indumenti
impermeabili. 

 Prevenzione investimento -INDUMENTI AD ALTA VISIBILITÀ (CATARIFRANGENTI) 
In caso di lavorazioni in ore serali o di scarsa visibilità, e in tutti i casi in cui è necessario che i conducenti dei veicoli, che
transitano sulle strade prospicienti il luogo o nel cantiere stesso in cui vengono svolti i lavori, abbiano la necessità di 
percepire la presenza in tempo dei lavoratori. 

I D. P. I.  dovranno essere adottati  qualora i rischi  non possano essere eliminati  o ridotti  in maniera sufficiente  dalla
prevenzione, dall'organizzazione del lavoro e dai Dispositivi di Protezione Collettiva. 
I D. P. I. non devono essere alternativi ai sistemi di prevenzione tecnicamente fattibili. 

8 – Organizzazione del cantiere

Si allega al presente PSC la planimetria di cantiere con un'ipotesi di allestimento degli apprestamenti, in cui si evidenzia
la delimitazione dell'area, la zona di ingresso e l'area depositi. 
Qualora l'impresa affidataria non condivida tale ipotesi dovrà specificare le relative proposte  e  motivazioni nel proprio
POS. 

PROCEDURE GIORNALIERE 
Ogni giornata lavorativa in cantiere dovrà essere scandita dalle seguenti procedure, atte al miglioramento della salute e 
sicurezza dei lavoratori: 
- verificare lo stato delle delimitazioni e delle segnalazioni messe in atto, 
- verificare lo stato delle opere provvisionali quali parapetti, ponteggi (basette d'appoggio, parapetti, ancoraggi, ecc.), 

ecc, 
- verificare lo stato e l'appoggio degli automezzi di sollevamento presenti, 
- al termine di ogni turno lavorativo assicurarsi l'effettiva chiusura dell'accesso all'area 

RECINZIONE DI CANTIERE 
Il cantiere si svilupperà all'interno di un complesso già dotato di recinzione. 
In questo caso sarà necessario isolare le effettive aree di cantiere e aree deposito materiali/attrezzature, nonché delimitare 
le aree sopra/vicino le quali si procede con operazioni in quota. 
Le delimitazioni dovranno avvenire tramite mezzi atti ad evitare che persone estranee ai lavori possano entrare in contatto
con attività  e/o mezzi  di cantiere.  Le delimitazioni  dovranno inoltre essere segnalate  da relativi  cartelli  di divieto di
accesso ai non addetti e da luci d'ingombro alimentate a bassa tensione. 
Come previsto nell'art. 109 del D.Lgs 81/2008 la delimitazione di cantiere dovrà avere caratteristiche idonee ad impedire
l'accesso agli estranei alle lavorazioni. 
La recinzione dovrà essere tale da garantire il mantenimento di un'adeguata distanza di sicurezza da parte di eventuali
terzi presenti nelle vicinanze. 

ACCESSO ALL 'AREA 
L'accesso all'area di cantiere potrà avvenire dalla strada pubblica tramite un passaggio  esistente. 
L'accesso ai ponteggi, alla copertura e alle altre zone di cantiere dovrà essere comunque interdetto ai non addetti e quindi
munito di recinzione. 
Ogni addetto ai lavori dovrà altresì provvedere affinché il cantiere risulti sempre chiuso in assenza degli stessi. 
In prossimità  degli accessi dovranno essere apposti cartelli  indicanti  il divieto di accesso alle persone non addette ai
lavori, e la segnaletica informativa da rispettare per accedere al cantiere. 
Quanto sopra descritto è a cura dell'impresa addetta all'allestimento del cantiere. 

SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI 
Locale ufficio 
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In questo caso sarà indispensabile un locale ufficio in cui conservare la documentazione necessaria al cantiere stesso. 
Locale spogliatoio 
Sarà necessario un locale isolato e climatizzato, per consentire ai lavoratori di depositare i propri abiti e di permettere agli
stessi di cambiarsi. 
Servizio igienico 
E' necessario che i lavoratori dispongano di servizi igienici puliti e adeguati a carico dell'impresa.
Locale pronto soccorso 
Dovrà essere individuato un ambiente in cui conservare i presidi medici e di pronto soccorso, da segnalare con apposito
cartello. 
Per i locali di cui sopra potrà essere possibile accordarsi con la committenza  in modo da poter usufruire dei servizi
interni solamente se tale possibilità NON interferisce con le attività che si svolgono nel fabbricato  e non crea pericolo
agli utenti e personale. 
Locale mensa 
In questo cantiere non è prevista la presenza di personale che consumi il pasto nell'intervallo di lavoro, potendo utilizzare,
nel caso di imprese con personale non residente, convenzioni con trattorie locali, o mense interaziendali. Nel caso alcune 
persone intendano rimanere in cantiere, dovrà essere attrezzata una apposita area con scaldavivande, frigorifero, ecc. e 
con la presenza di un tavolo e di sedie, mantenuto in condizioni igieniche accettabili. 

NOTE  PER  L'IMPRESA  (APPALTATORE  PRINCIPALE)  da  considerare  anche  IMPRESA  ADDETTA
ALL'ACCANTIERAMENTO: l'impresa addetta avrà l'onere di coordinare l'utilizzo dei locali tra le varie imprese e lavori
autonomi sub-affidatari. 

NOTE PER LE IMPRESE SUBAPPAL TATRICI: tutte le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi si dovranno
impegnare ad un utilizzo dei servizi congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza,
evitandone qualsiasi danneggiamento. 

VIABILITA’  INTERNA 
in questo caso non è prevedibile una viabilità interna di cantiere, ma solamente un tratto in cui gli automezzi possono 
subentrare per effettuare le necessarie forniture. 

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE ENERGIA ELETTRICA 
E' NECESSARIO APPRONTARE UN IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE L’IMPRESA AFFIDATARIA DEI
LAVORI  DOVRA'  REALIZZARLO  UTILIZZANDO  PERSONALE  ESCLUSIVAMENTE  SPECIALIZZATO  E
FACENDOSI  RILASCIARE  LA  RELATIVA DICHIARAZIONE  DI  CONFORMITA'  AI  SENSI  DELLA  LEGGE
37/2008. 

IMPIANTO DI TERRA 
All'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici dovrà essere eseguito l'impianto di terra predisponendo, in prossimità 
dei principali apparecchi utilizzatori fissi del cantiere, alcuni picchetti e questi dovranno essere collegati fra loro; in 
seguito saranno collegati i ferri delle fondazioni in cemento armato. 
L'impianto di terra dovrà essere costituito da: dispersore, nodo di terra, conduttori di protezione, conduttori di terra e 
conduttori equipotenziali principali. 
Come dispersori si potranno utilizzare tubi, profilati, tondini, ecc. 
Dovrà essere realizzato il nodo principale di terra con una barra alla quale sono collegati i conduttori di protezione che 
collegano a terra le masse, il conduttore di terra del dispersore ed i conduttori equipotenziali che collegano le masse 
estranee. 
Il conduttore di terra, che collega il nodo di terra al sistema disperdente ed i dispersori fra loro, dovrà avere sezione 
minima pari a 16 mmq se in rame rivestito o 35 mmq se in rame nudo. 

IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 
Ciascuna  impresa  dovrà  analizzare  il  tipo  di  attrezzature  che  avrà  necessità di  utilizzare  e  nel  caso  si  tratti  di
impianti/attrezzature di notevoli dimensioni dovrà eseguire la valutazione del rischio fulminazione. 
Nell'art.84 del dlgs 81/2008 e smi sono citate le norme tecniche che in questo caso possono considerarsi le CEI. Nello
specifico la CEI 81-10. 
Il datore di lavoro deve procedere alla valutazione del rischio nello specifico caso, in relazione alle attrezzature impiegate
e all'ambiente  circostante.  Se  il  rischio  calcolato  è  INFERIORE a quello  tollerato  dalla  CEI 81-10/2 la  struttura  si
definisce AUTOPROTETTA. In caso contrario è necessario approntare la protezione (calate, dispersori, collegamento
all'impianto di terra, ecc). 
Prassi consolidata è ritenere comunque che se il suolo attorno alla struttura è ASFAL TATO di almeno 5 cm o ricoperto



di  ghiaia  (15cm)  o  presenta  pavimentazione  rocciosa  (porfido,  autobloccanti  in  basalto,  ecc)  non  è  necessario  il
collegamento a terra per le strutture metalliche ai fini della protezione contro le scariche atmosferiche. 

IMPIANTO DI ALIMENTAZIONE RETE IDRICA 
In questo caso ci si potrà allacciare all'impianto esistente nel complesso sportivo .

FORNI TURA ATTREZZA TURE E MA TERIALI 
La fornitura dei materiali e delle attrezzature necessarie all'esecuzione dei lavori avverrà tramite automezzi. 
In questo caso si dovrà porre attenzione -durante l'ingresso-uscita, sosta e manovre degli automezzi- alla possibile 
presenza di estranei. 
Ciascun autista dovrà essere accompagnato da personale a terra in ogni manovra all'interno del complesso. 

ZONA DI CARICO E SCARICO 
Considerando la geometria dell'area, sarà possibile eseguire carico e scarico materiali subentrando nell'area e raggiungere
la zona di cantiere a terra. 
Tale scelta comporta una conduzione delle attività con particolare attenzione, la zona dovrà essere segnalata, delimitata e
sorvegliata dal preposto alle attività che necessitano della fornitura, in modo che non siano presenti estranei ai lavori.

 DEPOSITO ATTREZZA TURE E MA TERIALI 
Il materiale depositato, in particolare i materiali imballati, dovranno essere posizionati in modo da garantirne la stabilità. 
Si dovrà porre particolare attenzione ai materiali tipo laterizi ecc. I quali dovranno essere sistemati in modo che la base di 
appoggio sia maggiore dell'altezza. 
◙ il capo cantiere ha il compito di porre particolare attenzione alle cataste, alle pile e ai mucchi di materiali che possono 
crollare o cedere alla base. 
◙ per quanto possibile i depositi dovranno essere effettuati nella all'interno del cantiere. 

DEPOSITO MA TERIALI   O   SOSTANZE CON PERICOLO DI INCENDIO E/O ESPLOSIONE 
Qualora sia necessario lo stoccaggio di materiali facilmente infiammabili come solventi, bombole ossiacetileniche, ecc 
l'impresa che ne farà uso dovrà realizzare un apposito locale protetto da fonti di calore e ben areato rispondente alle 
norme di prevenzione incendi, con accesso limitato a persone specificamente individuate; in tal caso il piano operativo 
dovrà contenere una relazione sulla tipologia dei materiali utilizzati e le misure di sicurezza relative da approntare. 
Le bombole depositate dovranno essere vincolate su appositi carrelli per evitare il loro ribaltamento e conseguente 
possibile rottura di parti di esse. 

STOCCAGGIO RIFIUTI 
I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 
La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione regionale. 
Viene indicato come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare tali fin dall'origine (immondizia),
ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur se 
non ancor privi di valore economico. 
Il D.P.R. 10 settembre 1982 e s.m.ed i. è la normativa quadro che regolarmente lo smaltimento dei rifiuti, questa è stata 
emanata in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in esame e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che 
comprendono il conferimento, la raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo 
e definitivo. Tali attività sono considerate di Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono arrecare danno alla salute dei 
cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale. 
In particolare in questo caso gli impianti che saranno smantellati presentano contenitori e tubature che hanno visto la 
presenza di sostanze chimiche e pertanto il produttore del rifiuto, dopo aver effettuato le operazioni preliminari sarà 
obbligato a classificarli e a smaltirli secondo le norme indicate dalle leggi citate. 

MEZZO DI SOLLEVAMENTO 
In questo caso considerando la tipologia delle lavorazioni e la loro particolare dislocazione non è ipotizzabile l'adozione 
di una gru fissa come mezzo di sollevamento. Sarà auspicabile l'uso di un camion gru, il quale dovrà avere caratteristiche 
idonee in relazione ai carichi da movimentare e allo sbraccio necessario.
In ogni caso l’impresa proprietaria e comunque utilizzatrice di tali mezzi dovrà specificare nel proprio P.O.S.  quali 
attrezzature intenderà utilizzare e le relative caratteristiche tecniche. 

SEGNALETICA DI CANTIERE 
I lavoratori e gli eventuali visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere anche 
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attraverso la segnaletica di sicurezza, che deve essere conforme ai requisiti del D.Lgs. 81/2008 
La segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il suo compito, deve essere 
posizionata in prossimità del pericolo. 
A tal proposito si richiede la collocazione in cantiere, da parte dell'impresa appaltatrice che dovrà altresì riportare nel 
POS una tavola grafica esplicativa, almeno dei seguenti cartelli: 

INFORMAZIONI GENERALI 

CARTELLO DI CANTIERE 

Posizionamento generico
All’ingresso principale del cantiere in posizione visibile dalla strada di accesso.
Posizionamento nel cantiere
IN LUOGO BEN VISIBILE DALL’ESTERNO DEL CANTIERE E IN PROSSIMITA’ DELL’INGRESSO DI 
CANTIERE

DIVIETO
DIVIETO DI ACCESSO

PERICOLI
TENSIONE ELETTRICA PERICOLOSA

Posizionamento generico

Sulle porte di ingresso delle cabine di distribuzione, di locali, armadi, ecc. contenenti conduttori ed 
elementi in tensione; su barriere, difese, ripiani posti a protezione di circuiti elettrici
Posizionamento nel cantiere
ZONA QUADRI ELETTRICI

ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI
Posizionamento gene

rico
Sulla torre gru; nelle aree di azione delle gru; in corrispondenza della salita e discesa dei carichi a mezzo di
montacarichi, nei pressi dell’impianto di betonaggio
Posizionamento nel cantiere
IN CORRISPONDENZA DEL RAGGIO DI AZIONE DEL MEZZO DI SOLLEVAMENTO E SOTTO I 

PONTEGGI

ATTENZIONE CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
Posizionamento generico

Posizionamento nel cantiere
NELLE IMMEDIATE VICINANZE DELLA ZONA DEI LAVORI IN QUOTA E PONTEGGI

USCITA AUTOMEZZI DAL CANTIERE
Posizionamento generico
Per segnalare l’uscita di automezzi dall’ingresso di cantiere ad immissione sulla pubblica viabilità

Posizionamento nel cantiere
IN CORRISPONDENZA DELL’ACCESSO AL CANTIERE

Posizionamento generico
All’ingresso del cantiere in prossimità di tutti i luoghi di accesso. Nei depositi e nelle aree in cui 
l’accesso sia permesso solo a personale autorizzato. Il segnale va accompagnato dalla relativa scritta.
Posizionamento nel cantiere
IN CORRISPONDENZA DELL’ACCESSO ALL’AREA DI CANTIERE 



OBBLIGHI
PROTEZIONE DEL CAPO

Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di caduta di materiale dall’alto o di urto come elementi 
pericolosi. Nei pressi dell’impianto dio betonaggio vicino alla zona di carico e scarico. Nei pressi del posto
di carico e scarico materiali con apparecchi di sollevamento. Nei pressi del luogo di montaggio elementi 
prefabbricati. Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro. Nei pressi dei luoghi in cui si armano 

e disarmano strutture. L’uso dei caschi di protezione è tassativo per: gallerie, cantieri di prefabbricazione, cantieri di 
montaggio ed esercizio di sistemi industrializzati, in tutti i cantieri edili per gli operai esposti a caduta di materiali 
dall’alto. I caschi di protezione devono essere usati da tutto il personale, senza eccezione alcuna, visitatori compresi.

      Posizionamento nel cantiere
      ALL’INGRESSO DEL CANTIERE

PROTEZIONE DELL’UDITO
Posizionamento generico
Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle operazioni dove la rumorosità raggiunge un livello sonoro 
tale da costituire un rischio di danno all’udito
Posizionamento nel cantiere

    NEI PRESSI DELE POSTAZIONI DI LAVORO AD ALTA RUMOROSITA’ (es. taglio materiali)

PROTEZIOEN DEGLI OCCHI
Posizionamento generico

Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano operazioni di saldatura. Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano 
operazioni di molatura. Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano lavori da scalpellino. Nei pressi dei luoghi 
in cui si impiegano o manipolano materiali caustici.

     Posizionamento nel cantiere
NEI PRESSI DELE POSTAZIONI DI LAVORO CHE COMPORTANO UN PERICOLO PER GLI OCCHI 
(es. demolizioni manuali)

PROTEZIONE DEI PIEDI
Posizionamento generico

Dove si compiono lavori di carico o scarico di materiali pesanti; dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature; quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, trucioli metallici,
ecc.); all’ingresso del cantiere per tutti coloro che entrano. Nei pressi delle macchine per la lavorazione del 

ferro. Nei pressi dei luoghi di saldatura.
     Posizionamento nel cantiere

ALL’INGRESSO DEL CANTIERE

PROTEZIONE DELLE MANI
Posizionamento generico

Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazion i o le macchine dove esiste il pericolo di lesione delle mani.
Nei pressi delle macchine per la lavorazione del ferro. Nei pressi dei luoghi di saldatura.
Posizionamento nel cantiere
NELLA ZONA DOVE SONO PREVISTE LAVORAZIONI MANUALI CHE POSSONO CAUSARE DANNI ALLE 
MANI (es. maneggio materiali)

SOCCORSO
PRONTO SOCCORSO

Posizionamento generico
Nei reparti o locali  dove sono installati gli armadietti contenenti il materiale di primo soccorso. Sui
veicoli in cui viene tenuta una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione. Sulla porta del box
attrezzature all’interno del quale si trova una cassetta di pronto soccorso o pacchetto di medicazione.
Posizionamento nel cantiere

       IN PROSSIMITA’ DEI PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO

ANTINCENDIO
ESTINTORE
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Posizionamento generico

Sui veicoli in cu viene tenuto un estintore. Sulla porta della baracca uffici all’interno della quale si
trovano uno o più estintori. Sulla porta del box attrezzature all’interno della quale si trovano uno o più
estintori in corrispondenza delle uscite di emergenza ove si trova un estintore.
Posizionamento nel cantiere

      IN PROSSIMITA’ DEL LUOGO IN CUI È CUSTODITO L’ESTINTORE

9 – Fasi di lavoro

ALLESTIMENTO CANTIERE

Allestimento dell'area tramite la fornitura e messa in opera di tutte le attrezzature necessarie (delimitazioni, segnaletica,
ecc)

recinzione di cantiere realizzata in materiale solido e stabile in relazione al tipo di superficie su cui andrà posata. 

misure di coordinamento 
La recinzione di cantiere dovrà essere predisposta prima di procedere con qualsiasi altra operazione o attività di 
cantiere. La squadra operativa addetta dovrà dare comunicazione alla D.L. e alle altre imprese esecutrici una volta 
terminata la recinzione in modo tale che possano iniziare le altre attività. 
prescrizioni operative 
Gli addetti alla posa della recinzione dovranno operare dall'interno dell'area e comunque in postazione protetta da 
qualsiasi interferenza esterna. 
La recinzione dovrà essere munita di cartellonistica. 
dispositivi di protezione 
Nel caso in cui la messa in opera della recinzione di cantiere implichi attività nelle vicinanze alla viabilità, gli 
addetti dovranno indossare i relativi indumenti catarifrangenti in modo da essere ben visibili dagli autoveicoli. 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
- nessuna particolarità da evidenziare - 

eventuale allaccio di impianto elettrico   e   di terra realizzato a regola d'arte e completo di tutti gli accessori 
necessari 

misure di coordinamento 
Durante le operazioni sull'impianto elettrico non dovranno avvenire altre lavorazioni che necessitino di 
alimentazione elettriche e che possano creare pericolo per gli installatori. 
Per le alimentazioni elettriche del personale estraneo agli elettricisti, si dovrà attendere l'ok da parte dell'impresa 
elettrica. 
prescrizioni operative 
L'impianto elettrico dovrà essere realizzato da ditta installatrice regolarmente iscritta come tale alla CC.I.M., che 
al termine dell'installazione dovrà rilasciare dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico e coadiuvare 
l'impresa appaltatrice dei lavori nella denuncia dell'impianto di messa a terra. 
E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione pertanto prima di qualsiasi intervento sugli
impianti elettrici, l'operatore si dovrà assicurare che non vi sia tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo
lucchetti o cartelli al fine di evitare l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare si 
dovrà accertare, mediante analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti 
con possibilità di contatti diretti. 
dispositivi di protezione 
L'impresa addetta all'allacciamento dovrà altresì segnalare e delimitare, con barriere e schermi rimovibili solo con 
l'uso di attrezzi o distruzione, tutti i punti di pericolo durante l'installazione dell'impianto elettrico di cantiere. 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
L'impresa appaltatrice dovrà specificare nel proprio P.O.S. chi eseguirà l'allaccio dell'impianto elettrico. 

eventuale   posa baracche a servizio del cantiere (spogliatoi, servizi igienici, ecc) 

misure di coordinamento 



Se le baracche sono previste in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una 
qualsiasi struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), l'installazione o la predisposizione delle loro basi 
dovranno avvenire in tempi distinti (prima i baracca menti e le macchine 
e poi si deve precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti ai lavori di montaggio della 
centrale di betonaggio o altra struttura). 
prescrizioni operative 
Le baracche dovranno essere installate su basi predisposte a tale scopo. 
dispositivi di protezione 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
modalità operative 
Per le operazioni di scarico, sollevamento, e posa in cantiere si dovrà fare riferimento alle specifiche sulle 
modalità di utilizzo del mezzo di sollevamento. 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
- nessuna particolarità da evidenziare – 

MONTAGGIO OPERE PROVVISIONALI

- montaggio parapetti a protezione del perimetro della struttura 

misure di coordinamento 
Durante le operazioni di montaggio non dovranno avvenire altre operazioni nella zona sottostante la posa dei 
parapetti, e l'area circostante l'operatività della piattaforma aerea. 
prescrizioni operative 
Per il montaggio dei parapetti l'impresa esecutrice dovrà dotarsi e utilizzare apposita piattaforma aerea omologata 
per il sollevamento in quota di persone. 
La piattaforma dovrà possedere caratteristiche tali da poter consentire agevoli operazioni nel cantiere in oggetto. 
L'impresa dovrà adibire all'uso della piattaforma solo personale formato e ben addestrato. 

Gli addetti al montaggio - trasformazione - smontaggio dovranno porre particolare cautela nelle operazioni, 
interrompendo ogni attività qualora vi sia la presenza di non addetti ai lavori nelle immediate vicinanze. 
La zona di intervento della piattaforma e in quota dovrà essere delimitata e segnalata a terra. 

In questo caso è presumibile la necessità di predisporre anche parapetti su manto di copertura in modo da 
delimitare totalmente la zona di intervento senza intervenire con parapetti su tutte le facciate dell’immobile. Tali 
attività dovranno avvenire con l'ausilio di DPI anticaduta e solamente al completamento di tutte le altre opere 
provvisionali in modo da limitare le parti prospicienti il vuoto. 

dispositivi di protezione 
Gli addetti sulla piattaforma dovranno indossare imbracature di sicurezza, e dovranno essere vincolati 
alla struttura del cestello. 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
procedure complementari e di dettaglio da esplicita re nel POS 
- nessuna particolarità da evidenziare - 

- Montaggio del ponteggio in struttura metallica tubolare dotato di tutti gli accessori d'uso (basette, 
morsetti, ecc). 

misure di coordinamento 
Alla base dei ponteggi in elevazione vi e' pericolo di caduta di materiali. nel corso di tali lavori le persone non
devono sostare o transitare  nelle zone sottostanti;  si  devono quindi predisporre e segnalare percorsi diversi ed
obbligati per raggiungere le altre zone del cantiere. 
Durante le fasi di montaggio non dovranno quindi essere presenti lavoratori non addetti nella zona sottostante ed
in generale nelle immediate vicinanze del ponteggio. 
prescrizioni operative 
Gli  addetti  al  montaggio  -  trasformazione  -  smontaggio  dovranno  operare  all'interno  dell'area  segnalata  e
delimitata. 
Per  l'allestimento  del  ponteggio  metallico  dovranno  essere  rispettate  le  procedure  contenute  nelle  "modalità
operative"  di seguito riportate, identificando il responsabile  del montaggio che dovrà vigilare l'esecuzione dei
lavori. 
Prima di procedere alla realizzazione del ponteggio perimetrale, si dovrà  verificare lo stato del terreno  su cui
eseguire l'appoggio degli elementi in modo da garantirne sempre la massima stabilità nel tempo senza cedimenti. 
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Allo scopo si fa presente che il peso di tutta la struttura viene trasferito al terreno tramite le basette di appoggio,
sotto le quali si concentra una pressione notevole che solo l'area del piattello di base diminuisce, ripartendola su
una superficie maggiore. 
Nel caso in cui il terreno non fosse di consistenza sufficiente, si dovrà intervenire con delle tavole di ripartizione
per aumentare ulteriormente la superficie di appoggio. 
Per i ponteggi metallici e le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici di altezza superiore ai 20 mt.,
o di notevole importanza e complessità in rapporto alle loro dimensioni ed ai loro sovraccarichi oppure allestiti in
maniera difforme dagli schemi-tipo previsti nel libretto (ad esempio siano composti da elementi di diverse marche
o di tipi diversi, oppure si realizzino configurazioni particolarmente complesse, ecc..), è necessario realizzare uno
specifico progetto, in alternativa al disegno esecutivo, che dovrà essere opportunamente firmato da un ingegnere
o architetto abilitato; il progetto dovrà contenere calcoli e disegno esecutivo, ed essere adeguatamente aggiornato
al variare dell'opera. 
E' opportuno precisare che in base alla circolare del ministero de! lavoro e della previdenza sociale n. 149 del 22
novembre 1985 il progetto dovrà essere redatto secondo i criteri esposti al punto 7-1 dell'allegato 1 della citata
circolare relativa alla verifiche di stabilità, anche le situazioni che necessariamente richiedono l'uso di ponteggi
strutturati  in  parziale  difformità  dagli  schemi  autorizzati  (costruzione  o  manutenzione  di  manufatti  di  forma
peculiare: ad es. serbatoi a fungo, costruzioni con notevoli aggetti). 
Va infine considerato che, fatto eccezione per i  casi in cui ciò sia previsto dalle autorizzazioni relative, non è
consentito utilizzare elementi facenti parte di diverso tipo e/o misto, ancorché trattasi di ponteggi autorizzati, a
meno che ciò sia previsto da uno specifico progetto, redatto secondo i già citati criteri del punto 7 dell'allegato 1. 

uso promiscuo dei ponteggi metallici fissi 
La direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro del ministero del lavoro e delle politiche sociali ha 
emanato la circolare n. 20 del 23 maggio 2003 per definire le modalità di uso promiscuo dei ponteggi metallici 
fissi. 
Il chiarimento stabilisce che "gli elementi di ponteggio a tubi e giunti, purché appartengano ad una unica 
autorizzazione ministeriale, possono essere utilizzati nell'ambito di uno specifico schema di ponteggio, 
insieme ai ponteggi a telai o insieme ai ponteggi a montanti e traversi prefabbricati, per la realizzazione di: 
parasassi, montanti di sommità, piazzole di carico, mensole, travi carraie, particolari partenze e 
particolari". 
L'uso dei ponteggi promiscui non è invece consentito nel caso di: 
- telai prefabbricati appartenenti ad autorizzazioni diverse, 
- montanti e traversi prefabbricati appartenenti ad autorizzazioni diverse, 
- tubi e giunti appartenenti ad autorizzazioni diverse. 
In realtà, per quanto riguarda i telai prefabbricati, la circolare consente l'uso di ponteggi promiscui esclusivamente 
per particolari partenze (terreni declivi, condizioni di appoggio non comuni, ecc.) di uno specifico schema di 
ponteggio. 

note tecniche: 
in riferimento al recente D.Lgs 81/2008 sono state specificate le verifiche necessarie per garantire la sicurezza del 
ponteggio metallico con le relative misure da adottare qualora siano rilevate delle difformità al dettame legislativo.
per esempio se non esiste il libretto del ponteggio, quest'ultimo non può essere utilizzato. Devono essere eretti in 
base ad un progetto redatto da un professionista abilitato. 

Va inoltre segnalato che con il D.M. del 23 marzo 1990 n° 115 si stabilisce la possibilità di utilizzare ponteggi ad 
interasse maggiore di 180 cm tra i montanti di sostegno, i quali, possedendo campate maggiori, possono di 
conseguenza ridurre il numero degli elementi. 
Per quel che riguarda le tavole del piano di lavoro, va segnalato come da tempo in commercio siano presenti, oltre 
a quelle classiche in legno di 4 m. di lunghezza da appoggiare a 3 telai.

dispositivi di protezione 
Le operazioni di montaggio del ponteggio dovranno essere condotte dagli addetti tramite l'uso dell'imbracatura e 
cintura di sicurezza, ad esclusione dei ponteggi montati esclusivamente dal basso (es. ponteggi con parapetti con 
"maniglione" montabili dal piano inferiore) 
modalità operative 
Durante l'allestimento del ponteggio il Caposquadra che sovrintende i lavori, dovrà seguire i progetti ed i disegni, 
ed è responsabile dell'impiego di tutti i sistemi di prevenzione.

Per L'EFFETTUAZIONE DELLA FASE DI MONTAGGIO DEL PONTEGGIO si deve innanzitutto: 
1. Tracciare il perimetro lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, tenendo in considerazione degli eventuali
aggetti della costruzione che si verrà realizzare e quindi la necessità di realizzare i parapetti verso la costruzione o
coprire con gli stocchetti e le tavole la distanza residua superiore ai 20 cm consentiti tra ponteggio ed edificio. Per



questa fase preparatoria è quindi necessario prendere visione del progetto con una verifica visiva della rispondenza
dei disegni  per passare poi ad una verifica pratica posizionando a terra i  tubi orizzontali  seguendo la sagoma
indicata. 
2. individuare personale addestrato per il montaggio del ponteggio 
3. seguire scrupolosamente i disegni e non apportare assolutamente modifiche in autonomia 
4. qualora si verificassero modifiche consultare il progettista per ottenere le soluzioni ottimali. 
5.  prima di  iniziare  il  montaggio del  ponteggio  verificare  le  condizioni  del  cantiere  (stoccaggio  del  cantiere,
delimitazione dell'area di lavoro, presenza di ostacoli o elementi di pericolo) 
6.  individuare i  punti  sicuri  per l'ancoraggio dei dispositivi  anticaduta,  che possono anche essere gli  elementi
stabili del ponteggio stesso e programmare il percorso di lavoro in sicurezza 
7. verificare, prima di iniziare il montaggio del ponteggio, la resistenza del piano d'appoggio, durante il montaggio
la verticalità dei montanti e la portanza dell'intavolato. 
E' necessario non anticipare il montaggio del ponteggio rispetto allo sviluppo della costruzione, in ogni caso è
comunque necessario non superare mai i 4 metri (o meglio ancora una stilata del ponteggio) di altezza libera del
ponteggio rispetto all'edificio per non creare problemi di mancanza di ancoraggio. L'altezza dei montanti deve
superare di almeno 1,20 m il piano di gronda o l'ultimo impalcato. Si consiglia di utilizzare sempre tavole in legno
lunghe 4 m per evitare che quelle più corte appoggino soltanto su due traversi e non tre del ponteggio. Per il
posizionamento dei telai,  all'arrivo sull'impalcato (precedentemente assemblato dal piano sottostante)  ancorarsi
con imbracatura e fune di trattenuta a parti  stabili  del ponteggio o a idonea fune tesa che in questa  fase sarà
collocata  a  livello  del  piano  di  calpestio  (comunque  sempre  al  di  sopra  dell'intavolato  utilizzando  appositi
morsetti) perché dovrà essere montata dal piano sottostante e controllato che non ci siano ostacoli. Se il ponteggio
viene allestito non in aderenza alla futura struttura prevedere nel lato interno idoneo parapetto o mensole a sbalzo. 

FASE PREPARATORIA GENERALE: 
- evitare di montare il ponteggio su terreno riportato non compattato. 
- verificare la corretta distanza dal muro o dal tracciamento lungo il quale dovrà svilupparsi il ponteggio, tenendo
in  considerazione  degli  eventuali  aggetti  della  costruzione  che  si  verrà  realizzare,  valutando  la  necessità  di
parapettare anche verso l'interno dell'edificio. - mettere la tavole di legno sotto le basette 
- verificare l'allineamento e la verticalità dei telai 
- verificare che siano stati eseguiti gli ancoraggi alla struttura evitando ancoraggi insufficienti, tenendo presente di
calcolare il numero degli ancoraggi in funzione di teli, cartelloni pubblicitari ecc (no ai fili, no a parti instabili
della struttura). 

ALLESTIMENTO PIANI: 
- montare il cavo di trattenuta delle cinture di sicurezza facendolo passare al di sopra dei traversi, nella parte 
interna del ponteggio, e vincolandolo con gli appositi sistemi di aggancio 
- completare il montaggio dell'intavolato, evitando tavole danneggiate o inadeguate. Si ricorda che la caduta 
dall'alto potrebbe essere causata anche dall'intavolato idoneamente disposto sui traversi (con 
tavole che appoggiano solo su due traversi o sormonti delle tavole mal eseguiti e non a stretto contatto fra loro e 
con i montanti) 
- salire al piano indossando l'imbracatura. Attenzione anche alla scelta dell'imbraco. 
- assicurarsi al cavo tesato verificando la libertà dei vincoli che potrebbero causare trattenimenti pericolosi durante
il percorso. 
- procedere all'infilaggio dei telai ed alla messa in opera dei diagonali previsti. - completare il parapetto in tutti i 
Iati liberi del ponteggio. 
- procedere al montaggio dell'intavolato superiore dal basso. 

MONTAGGIO PORTALI, BASETTE ED ELEMENTI DI COLLEGAMENTO PER IL PRIMO IMPALCATO: 
- posizionare a terra i telai di partenza predisposti già delle relative basette 
- mettere in bolla i portali, correggendo gli eventuali dislivelli tramite le basette regolabili 
- innestare i portali successivi e fissarli con gli elementi di collegamento - fissare gli elementi di collegamento 
(correnti, traversi, diagonali) 
- per proseguire il montaggio dei piani superiori indossare l'imbracatura 

PREDISPOSIZIONE FUNE DI ANCORAGGIO: 
10 soluzione: predisporre il corrente all'altezza dell'intavolato per ricevere l'ancoraggio della cintura di sicurezza 
durante la salita al secondo impalcato. 
20 soluzione: predisporre la fune di ancoraggio agganciandola mediante pinza al giunto precedentemente montato 
sullo stocchetto del portale, oppure utilizzando i dispositivi anticaduta 
Sistema di ancoraggio senza tesare la fune (per piccoli impalcati): all'arrivo della scaletta ci si può ancorare allo 
stocchetto de! portale sottostante purché sia precedente dotato di morsetto e inserire il portale. 
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REALIZZAZIONE INTAVOLATO: 
- posizionare l'intavolato superiore utilizzando eventualmente per le partenza a piano terra di altezza superiore ai 2 
metri la scala doppia 
- fissare tutti gli elementi con i relativi ganci di sicurezza 

PREDISPOSIZIONE ACCESSI AI PIANI SUCCESSIVI: 
- posizionare l'intavolato metallico con relative scalette verso la parte interna del ponteggio nelle estremità del 
ponteggio.- durante la salita del ponteggio ancorarsi con la cintura di sicurezza al corrente precedentemente 
predisposto 

APPROVIGIONAMENTO MATERIALI AI PIANI SUCCESSIVI: 
- salire sull'impalcato e farsi passare da un operaio a terra gli elementi del ponteggio tramite mezzi di sollevamento
- inserire il portale e fissarlo nei nodi di giunzioni con le spine a verme e relativi elementi del ponteggio. 
Completare i parapetti di testa e fra i due telai adiacenti. 
- solo a parapetto completato staccarsi con la cintura ed ancorarla al portale per proseguire il montaggio del 
ponteggio. 

PROSEGUIMENTO MONTAGGIO DEGLI ELEMENTI IN QUOTA SENZA TESARE LA FUNE: 
- ancorarsi al portale per proseguire il montaggio degli elementi 
- proseguire il montaggio con l'inserimento del portale successivo. 
- completare la campata con tutti gli elementi di controvento e di parapetto, comprese le tavole fermapiede 
- proseguire con le stesse modalità di cui ai punti 3., 4., 5. Con ordine progressivo per tutto lo sviluppo del piano di
ponteggio. 
- a piano completato inserire il parapetto di testata. 
- completare eventualmente l'allestimento delle tavole fermapiede e verificare tutti gli ancoraggi. 

procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
In merito alla documentazione da allegare al ponteggio (disegni, autorizzazione ministeriale,ecc) si fa notare che 
dal 19 luglio 2005 e' entrata in vigore la normativa -ripresa dal D.Lgs 81/2208- che prevede la realizzazione del 
piano di montaggio uso e smontaggio più comunemente definito PIMUS (i cui contenuti sono riportati nel capitolo
inerente la documentazione da fornire da parte delle imprese esecutrici). 

INTERVENTI SULLA COPERTURA

TUTTI  I  LAVORI  DA ESEGUIRE  SULLA  COPERTURA  DOVRANNO  AWENIRE  IN  PRESENZA  DEI
PRESIDI  DI  PROTEZIONE  CONTRO  LE  CADUTE  DALL'ALTO  VERSO  L'ESTERNO  ED
EVENTUALMENTE VERSO L'INTERNO PER SPROFONDAMENTO. 
E' PERTANTO FATTO DIVIETO SALIRE SULLA COPERTURA DELL'EDIFICIO UNA VOLTA RIMOSSI I
SISTEMI ANTICADUTA. 
QUALORA  L'IMPRESA  ABBIA  LA  NECESSITÀ  DI  SVOLGERE  SUCCESSIVI  INTERVENTI  NON
PREVISTI, DOVRÀ IMMEDIATAMENTE INFORMARE IL CSE AL FINE DI CONCORDARE LE MISURE
DI SICUREZZA DA ATTUARE NELLO SPECIFICO CASO. 
LA STRUTTURA NON DOVRA' ESSERE SOVRACCARICATA CON DEPOSITI MATERIALI ad esempio
cataste di materiali, MA SI DOVRÀ SOLLEVARE L'ELEMENTO E POSARLO IMMEDIATAMENTE 

 SMONTAGGIO OPERE PROVVISIONALI 

- smontaggio ponteggio 

misure di coordinamento 
Tutta la zona sottostante il ponteggio in fase di smontaggio dovrà essere preclusa alla possibilità di transito 
mediante delimitazione e segnalazioni adeguatamente arretrate rispetto al ponteggio stesso e rispetto alla traiettoria
che potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta. 
prescrizioni operative 
Per lo smontaggio dei ponteggi metallici dovrà essere adibito personale pratico e fornito di attrezzi ed in buono 
stato di manutenzione. 
È vietato gettare dall'alto gli elementi metallici del ponteggio e salire e scendere lungo i montanti. Durante la 
rimozione del ponteggio dovrà essere esposta l'idonea cartellonistica di pericolo e d'obbligo relativo. 
dispositivi di protezione 



Le operazioni di montaggio del ponteggio dovranno essere condotte dagli addetti tramite l'uso dell'imbracatura e 
cintura di sicurezza, ad esclusione dei ponteggi montati esclusivamente dal basso (es. ponteggi con parapetti con 
"maniglione" montabili dal piano inferiore) 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
In merito alla documentazione da allegare al ponteggio (disegni, autorizzazione ministeriale,ecc) si fa notare che 
dal 19 luglio 2005 e' entrata in vigore la normativa di cui al d.lgs 235 del 2003 che prevede la realizzazione del 
piano di montaggio uso e smontaggio più comunemente definito PIMUS (i cui contenuti sono riportati nel capitolo
inerente la documentazione da fornire da parte delle imprese esecutrici). 

- smontaggio parapetti 

misure di coordinamento 
Lo smontaggio dei parapetti potrà avvenire esclusivamente al termine dei lavori in copertura. e non prima che tali 
lavori siano effettivamente conclusi. 
Tutta la zona sottostante dovrà essere preclusa alla possibilità di transito mediante delimitazione e segnalazioni 
adeguatamente arretrate rispetto alle pareti stesso e rispetto alla traiettoria che potrebbe compiere il materiale 
accidentalmente in caduta. 
prescrizioni operative 
Per lo smontaggio dei parapetti l'impresa esecutrice dovrà dotarsi e utilizzare apposita piattaforma aerea omologata
per il sollevamento in quota di persone. La piattaforma dovrà possedere caratteristiche tali da poter consentire 
agevoli operazioni nel cantiere in oggetto. 
L'impresa dovrà adibire all'uso della piattaforma solo personale formato e ben addestrato. 
dispositivi di protezione 
Gli addetti sulla piattaforma dovranno indossare imbracature di sicurezza, e dovranno essere vincolati alla struttura
del cestello. 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare – 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
- nessuna particolarità da evidenziare - 

 SMOBILIZZO CANTIERE 

misure di coordinamento 
Tale operazione dovrà avvenire unicamente a lavori ultimati e quando in cantiere sia presente 
unicamente l'impresa interessata. 
prescrizioni operative 
Durante le operazioni con l'uso dell'autogru e dell'autocarro gli operatori a terra dovranno stare a distanza di 
sicurezza. Un operatore a terra si dovrà coordinare costantemente gli operatori posti sulle macchine operatrici, 
specialmente durante le operazioni di retromarcia ed uscita dal cantiere. 
dispositivi di protezione 
- nessuna particolarità da evidenziare – 
modalità operative 
- nessuna particolarità da evidenziare - 
procedure complementari e di dettaglio da esplicitare nel POS 
- nessuna particolarità da evidenziare - 

10 – Gestione delle emergenze
ORGANIZZAZIONE 
Ogni impresa affidataria dovrà garantire per sé (se anche esecutrice) e per i propri subappaltatori, durante tutta la durata
dei propri lavori, la presenza di addetti al primo soccorso e all'antincendio. L'impresa stessa dovrà fare un programma
relativo alle presenze degli addetti stessi che potranno essere dell'impresa appaltatrice o delle altre imprese esecutrici.
Tale programma  dovrà essere riportato  nel  POS ed aggiornato  costantemente  in caso di  variazioni.  Allegati  al POS
dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti. 

PRONTO SOCCORSO 
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Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio sarà opportuno fare capo all'ospedale di Faenza.
A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefonici utili e tutti gli operatori dovranno
essere informati  del  luogo  in cui  potranno  eventualmente  trovare,  all'interno  del  cantiere,  i  recapiti  telefonici  per le
chiamate d'emergenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa appaltatrice dovrà mettere a
disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori dovranno essere informati del luogo in cui tali presidi
sono conservati. 

LA NORMA CONTENUTA NEL D.M. 388 DEL 15 LUGLIO 2003, LA CUI APPLICAZIONE E'  ENTRATA IN
VIGORE IL GIORNO 5 FEBBRAIO 2005, HA INFATTI CLASSIFICATO I CANTIERI NEL GRUPPO "A" CAPO 2°
E  PERTANTO  IN  TAL CASO  L'ORGANIZZAZIONE  DEL PRONTO SOCCORSO,  DOVRA'  RISPETTARE LE
SEGUENTI CONDIZIONI: 
_1) CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO, adeguatamente custodita in un luogo facilmente accessibile ed individuabile
con segnaletica appropriata, contenente la dotazione minima indicata nell'allegato 1 del DM 388 del 2003, da integrare
sulla base di eventuali rischi particolari e su indicazione del medico competente, e del sistema di emergenza sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale,  e della quale sia  costantemente assicurata,  la completezza ed il  corretto stato d'uso dei
presidi ivi contenuti; 
_2) UN MEZZO DI COMUNICAZIONE idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario
Nazionale, che può essere identificato in un telefono fisso o cellulare come sopra riportato; 
_3) INOLTRE, CONSIDERANDO GLI INTENTI DEL DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 E VISTA LA RECENTE
INTEGRAZIONE  REL TATIVA ALLE  DISPOSIZIONE PER IL  PRONTO SOCCORSO AZIENDALE,  APPARE
EVIDENTE  CHE  PER  L'ORGANIZZAZIONE  DI  TALE  PRONTO  SOCCORSO  DEBBA  SEMPRE  ESSERE
PRESENTE  IN  CANTIERE  ALMENO  UN  ADDETTO  CHE  ABBIA  RICEVUTO  LA  NECESSARIA  E
DOCUMENTATA  FORMAZIONE,  IL  CUI  NOMINATIVO  DOVRA'  RISULTARE  NEL  POS  FORNITO
DALL'IMPRESA ESECUTRICE DELLE OPERE. 
QUALORA PER EVENTUALI NECESSITA' OPERATIVE, L'ORGANIZZAZIONE DEL PRONTO SI DISCOSTI DA
QUANTO PREVISTO DALLA  NORMATIVA RICHIAMATA,  DOVRA'  ESSERE CONTATTO IL CSE  PER LE
INTEGRAZIONI NECESSARIE. 

Si riporta di seguito il testo dell'ALLEGATO 1 del DM 388 del 2003 per la dotazione minima della cassetta di pronto 
soccorso: 
- CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 
- Guanti sterili monouso (5 paia). 
- Visiera paraschizzi 
- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 
- Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - O, 9%) da 500 mi (3). 
- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 
- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 
- Teli sterili monouso (2). 
- Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 
- Confezione di rete elastica di misura media (1). 
- Confezione di cotone idrofilo (1). 
- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 
- Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 
- Un paio di forbici. 
- Lacci emostatici (3). 
- Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 
- Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 
- Termometro. 
- Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 

ANTINCENDIO 

Piano di emergenza 
L'impresa appaltatrice dovrà redigere un piano di emergenza relativo al cantiere comune per tutte le imprese operanti in 
cantiere. 
In caso di allarme tutti i lavoratori si ritroveranno in un luogo sicuro identificato in questo caso all'ingresso della zona 
operativa. 
L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato 
che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. 
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a provare a 



far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 
Fino a quando non verrà precisato che l'emergenza è rientrata, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli 
addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 
Ai sensi del D.Lgs.81/2008 ed del D.M. 10 marzo 1998 art.6 e 7, ci dovrà essere in cantiere un adeguato numero di 
persone addette all'emergenza che devono aver frequentato apposito corso antincendio. 
I nominativi di tali addetti dovranno essere indicati nel POS fornito al C.S.E. 

Estintori presenti in cantiere 
L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere chimica della capacità non 
inferiore a 34 A 144 BC; in prossimità degli stessi dovrà essere esposta la segnaletica riportante il pittogramma 
dell'estintore. 
Ai lavoratori in cantiere dovrà essere raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, 
che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di 
tali dispositivi. 
Le misure di prevenzione e gli apprestamenti di sicurezza suddetti dovranno essere concordati con il coordinatore in fase 
di esecuzione che provvederà a controllarne l'attuazione. 

Gli estintori possono essere catalogati per classe di fuoco (la classe di fuoco è un volume o dimensione nominale di 
combustibile, di un certo ti o che li estintori riescono a s e nere secondo il seguente criterio: 

Classe A Specifico per solidi con formazione di braci 
Classe B Specifico per liquidi infiammabili 
Classe C Specifico per gas infiammabili 
Classe D Specifico per metalli 
Classe E Specifico per quadri elettrici 

Estintore a polvere contiene un composto di polvere di ammonio e bicarbonato di sodio che viene espulso mediante la 
bombola pressurizzata. l'ammonio contenuto nella bombola si trasforma per effetto del contatto con l'aria calda e crea 
H20 in forma di vapore. I sali di ammonio fondendosi creano una copertura che non permette al fuoco di respirare. Il 
residuo di combustione è alquanto tossico pertanto va usato con moderazione. l'estintore polvere ha un manometro posto 
in corrispondenza dell'impugnatura che indica lo stato di pressione del dispositivo. Per un funzionamento ottimale la 
lancetta deve essere nella zona verde. Per un corretto utilizzo puntare la bocca dell'estintore polvere alla base delle 
fiamme. 

 Estintori a CO2 (anidride carbonica) lavorano sulla base di un principio completamente differente rispetto ai precedenti:
invece di bloccare il fuoco creando una patina agiscono per mezzo della reazione chimica dell'anidride carbonica che 
"soffoca" l'incendio eliminando l'ossigeno che alimenta le fiamme. L'azione di pressione dell'impugnatura provoca 
l'espulsione del gas che, a contatto con l'aria raggiunge temperature estremamente basse (sotto i 50 CC). 
Questa reazione chimica provoca un brusco abbassamento anche della temperatura dell'estintore stesso che diventa 
"ghiacciato". 

GESTIONE INFORTUNIO 
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve
chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per
dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capo
cantiere o altra figura responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura
responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni,
quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva
visita medica o fornito di codice fiscale dell'azienda accompagnerà l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli infortuni anche se lo stesso 
comporta l'assenza dal lavoro per un solo giorno di lavoro, seguendo attentamente la numerazione progressiva (il numero 
deve essere quello della denuncia INAIL). 
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11 – Coordinamento del presente PSC con gli altri documenti

PROCEDURE COMPLEMENTARI E DI DETTAGLIO AL P.S.C.
Nelle varie sezioni  e capitoli del presente  elaborato sono presenti  vari richiami  alle scelte autonome che le imprese
dovranno effettuare e di conseguenze esplicitare nel proprio P.O.S. 
In particolare si evidenzia che nella sezione delle "fasi di lavoro", ogni riferimento a ciascuna lavorazione contiene una
parte inerente alle  procedure complementari  e  di dettaglio da esplicitare nel POS.  Le imprese -visionando il presente
P.S.C.- dovranno valutare le procedure complementari e di dettaglio indicate e di loro competenza, riportando le relative
specifiche nel proprio P.O.S. 

12 – Cronoprogramma 

Il cronoprogramma allegato contiene lo sviluppo cronologico delle varie attività lavorative previste per la realizzazione
dell'opera trattata nel PSC. 
Lo scopo di  tale  cronoprogramma  è quello  di evidenziare  la  consequenzialità  delle  fasi  lavorative  e  specificarne  lo
sfasamento temporale. 
Le  fasi  di  lavoro  sono  state  relazionate  fra  di  loro,  considerando,  ove  possibile  in  virtù  delle  esigenze  tecniche  di
costruzione, di evitare o, di ridurre al minimo, la sovrapposizione spaziale di lavori eseguiti da ipotetiche imprese diverse.
Qualora l'impresa appaltatrice non ritenesse applicabili le ipotesi di pianificazione effettuate ed identificasse 
sovrapposizioni temporali e spaziali di attività eseguite da imprese diverse dovrà richiedere la modifica del presente PSC
in merito alla problematica stessa. 
Le durate e le date di inizio attività riportate sono comunque indicative in quanto al momento di stesura del presente
elaborato non sono definibili  con esattezza, e quindi potrebbero variare in corso d'opera. Spetterà pertanto all'impresa
appaltante  e  alle imprese esecutrici  -per quanto concerne  le  proprie lavorazioni-  integrare e mantenere aggiornato  il
presente  cronoprogramma  nel  proprio  POS  con  specifici  programmi  di  lavoro  dettagliati,  considerando  in  ogni
circostanza gli sfasamenti temporali evidenziati e concordando con il CSE eventuali modifiche. 

13 – Stima dei costi

La stima dei costi per la sicurezza facente parte del computo metrico di progetto riporta un ammontare complessivo di
Euro 4.300,00;  è stata elaborata, facendo riferimento alla specifica realtà di cantiere, tali costi -come specificato dalla
normativa vigente- non possono essere assoggettate a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 
L'accettazione del presente PSC -in quanto parte del contratto d'appalto- costituisce anche accettazione dei relativi costi
della sicurezza. 

14  –  Distribuzione,  deposito,  presa  visione  ed  accettazione  del  presente
documento

Il presente documento è stato redatto e fa parte degli elaborati costituenti il contratto; deve essere depositato in copia
cartacea presso l'ufficio del cantiere in oggetto a disposizione per qualsiasi consultazione da parte dei lavoratori e tecnici,
e a disposizione per qualsiasi controllo da parte degli organi di vigilanza. 
I  soggetti  coinvolti  nei  lavori  ed  in  particolare  nella  realizzazione  esecutiva  dell'opera  presso  il  cantiere  in  oggetto
prendono visione del presente documento accettandone tutti i suoi contenuti, e si adopereranno secondo loro competenza
all'attuazione e applicazione delle disposizioni ivi riportate, rispettando altresì gli obblighi di trasmissione ai sensi del
D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

In particolare l’impresa appaltatrice principale dovrà fare prendere visione a tutte le imprese o lavoratori autonomi che
intervengono in cantiere.

Allegati: 
- Planimetria con l’organizzazione del cantiere
schede





Esecuzione : Recinzione con paletti fissati in plinti e rete o pannelli
Scheda A 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Pala, piccone, 
mazza ed 
attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. Verificare con 
frequenza le condizioni degli attrezzi 
con particolare riguardo alla solidità 
degli attacchi dei manici di legno agli 
elementi metallici.

Betoniera a 
bicchiere.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

All’occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non rimuovere le protezioni. Non 
indossare abiti svolazzanti. 
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione.

Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida
e piana. 

Non spostare la macchina dalla 
posizione stabilita.

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi. 
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Investimento di 
materiali 
scaricati.

Fornire informazioni ai lavoratori.
Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti   e/o ingombranti.

Tenersi a distanza di sicurezza.
Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito e posizionare adeguata segnaletica come previsto dal Codice della Strada.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 



Esecuzione : Recinzione con tubi, pannelli o rete
Scheda A 04 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Mazza, piccone, 
pala ed attrezzi 
d’uso comune:
martello, pinze, 
tenaglie.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Investimento di 
materiali scaricati
per ribaltamento 
del cassone.

Fornire informazioni ai lavoratori.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche).

Tenersi a distanza di sicurezza.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Scale a mano e 
doppie.

Caduta delle 
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia del dispositivo che 
impedisce l’apertura della scala oltre il 
limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti   e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Investimento per 
caduta di pannelli
o di altri 
elementi.

Predisporre sistemi di sostegno nella 
fase transitoria di montaggio.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi, scarpe 
antinfortunistiche).

Seguire le disposizioni impartite.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Avvertenze Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale si deve prestare attenzione agli 
autoveicoli in transito. Posizionare un’adeguata segnaletica come previsto dal  Codice della Strada.  
L’ingombro deve essere segnalato mediante illuminazione per le ore notturne. 



Esecuzione: Allestimento di vie di circolazione per uomini e mezzi
Scheda A 22

Cantiere : 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
mazza, piccone, 
pala.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Pala meccanica. Investimento. Segnalare le zone d’operazione. Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. I percorsi non devono avere pendenze  
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati e prestare 
molta attenzione alle condizioni del 
terreno.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Polvere. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature di 
sicurezza e maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno 
spazio di almeno 70 cm oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare.
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, si devono realizzare, lungo l’altro lato, piazzole di 
rifugio ogni 20 m.
Dislocare un’adeguata segnaletica.
Prevedere a ridurre la polvere irrorando con acqua, cementando, asfaltando o spargendo ghiaia.
In ogni fase di lavoro, lo stoccaggio dei materiali deve rispettare le misure di sicurezza e di stabilità.



Esecuzione: Sistemazione della viabilità per le persone (passerelle, 
andatoie, percorsi obbligati, ecc.) 

Scheda A 23 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
pala, piccone, 
mazza, martello, 
pinze, tenaglie.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Sega circolare. Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni su gli organi in 
movimento.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così da  
non costituire intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Caduta di 
persone dall’alto.

Disporre per l’adozione di adeguate 
misure protettive (sistemi anticaduta).
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con la 
identificazione dei punti di vincolo e con
le relative istruzioni.

Rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute.

Avvertenze I passaggi devono essere sufficientemente illuminati da luce naturale od artificiale.



Esecuzione: Sbancamento generale con macchine operatrici ed autocarro
Scheda B 01 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

Escavatore con 
benna.
Escavatore con 
martellone.

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo e di trasporto.
Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone durante 
le manovre di retromarcia

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 Ribaltamento dei 
mezzi.

I percorsi devono avere pendenza  
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi auricolari).

Proiezione di 
pietre o di terra.

Vietare la presenza di persone nelle 
vicinanze delle macchine.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Caduta delle 
persone dai cigli 
o dai bordi delle 
rampe.

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul ciglio degli scavi e sul 
bordo delle rampe (1). 

Per scendere e risalire dal fondo dello 
scavo utilizzare le scale o i 
camminamenti predisposti (2).

Caduta di 
materiali nello 
scavo.

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (caschi) con relative 
informazioni all’uso.

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Bagnare con frequenza.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo.  
2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono superare il piano di sbarco di 

almeno un metro.
3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.

Verificare l’eventuale esistenza di servizi interrati (gas. acqua, energia elettrica, telefono, ecc.).
Predisporre rampe solide, ben segnalate, la loro larghezza deve essere tale da consentire uno 
spazio di almeno 70 oltre la sagoma d’ingombro dei mezzi che possono transitare.
Qualora il franco fosse limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, lungo l’altro lato, piazzole 
di rifugio ogni 20 m.



Esecuzione: Fondazioni - Getto del calcestruzzo con autobetoniera
Scheda C 04 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune: 
badili, carriole.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Controllare la pressione del pneumatico
e lo stato di conservazione della ruota 
della carriola.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo ed agli addetti.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Contatti con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia posizionato secondo le
istruzioni.

Il movimento del canale di scarico deve
essere effettuato tenendo presente la 
presenza di altre persone. 

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.

I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Cadute a livello. Prevedere percorsi stabili realizzati 
anche con l’ausilio di tavole da ponte.

Seguire i percorsi predisposti e 
distribuire sempre il proprio carico su 
punti stabili.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati
indumenti, con le relative informazioni 
sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di 
stabilità del terreno affinché non vi siano possibili franamenti.



Esecuzione : Fondazioni - Disarmi e pulizie
Scheda C 07 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune :
martello, mazza, 
tenaglie, piede di
porco, carriola.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico
e lo stato di conservazione della ruota 
della carriola.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare.

Puliscipannelli. Contatti con gli
organi in 
movimento.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Non introdurre le mani o elementi di 
formato ridotto nell’apertura della 
macchina. 

Non cercare di rimuovere eventuali 
intasamenti con la macchina in 
movimento.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione.  
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Nelle lavorazioni all’interno di scavi, in trincea o nei pressi di scarpate, verificare le condizioni di 
stabilità del terreno affinché non accadano possibili franamenti.



Esecuzione: Fondazioni – Vespaio, sottofondo in ciottoli, ghiaia o altri 
materiali e getti di calcestruzzo con autopompa 

Scheda C 21 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali:
pala, badile, 
carriola.

Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare la pressione del pneumatico 
e le condizioni della ruota della carriola.

Minipala. Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo.
Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 
Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. Effettuare manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Autopompa.
 

Investimento. Organizzare adeguati percorsi pedonali
e di circolazione con relativa 
segnaletica.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

Prima di azionare la pompa verificare 
che il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Contatti con le 
attrezzature.

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione flessibile 
della pompa.
Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti), con le relative 
informazioni sull’uso

L’addetto al getto deve seguire le 
istruzioni impartite affinché non subisca
colpi di frusta dovuti a sbandieramenti 
laterali della tubazione flessibile. 
Durante il funzionamento della pompa è
vietato avvicinarsi alla zona interessata 
dal getto. Nelle pause non 
abbandonare l’estremità del tubo 
flessibile nel getto Usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Aste vibranti. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici Posizionare i cavi elettrici
in modo da evitare danni dovuti a urti o 
a usura  meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Vibrazioni. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) con le relative 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. Non mantenere a lungo 
fuori dal getto l’ago vibrante in funzione.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Cadute a livello. Per la movimentazione delle persone 
posare delle tavole. 

Muoversi sulle tavole evitando il 
passaggio sui ciottoli.



Esecuzione: Fondazioni – Vespaio, muretti, tavelloni, rete elettrosaldata 
e getti di calcestruzzo con autopompa

Scheda C 22 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali:
pala, badile, 
carriola.

Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Taglierina 
elettrica (clipper).

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo
per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
informazioni.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Autopompa. Investimento. Organizzare adeguati percorsi pedonali
e di circolazione con relativa 
segnaletica.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

Prima di azionare la pompa verificare 
che il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Contatto con le 
attrezzature.

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione flessibile 
della pompa.
Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale. (guanti), con le relative 
informazioni sull’uso.

L’addetto al getto deve seguire le 
istruzioni impartite affinché non subisca
colpi di frusta dovuti a sbandieramenti 
laterali della tubazione flessibile. 
Durante il funzionamento della pompa è
vietato avvicinarsi alla zona interessata 
dal getto. Nelle pause non 
abbandonare l’estremità del tubo 
flessibile nel getto. 

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale. (guanti) con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione 
manuale dei materiali.

Proiezione di 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale nel taglio manuale ed 
evitando di costituire pericolo per gli 
altri.

Cadute di 
persone.

Per la movimentazione sui tavelloni 
posare delle tavole.

Muoversi sulle tavole e non passare sui
tavelloni.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per la 
posizione da assumere nella 
movimentazione dei carichi. Per carichi 
pesanti e/o ingombranti la massa va 



Esecuzione: Fondazioni - Rinterri eseguiti con macchine operatrici
Scheda C 25  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
badili, carriole.

Contatti con 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Controllare la pressione del pneumatico
e lo stato di conservazione della ruota 
della carriola.

Escavatore, pala 
meccanica, 
autocarro.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo e agli addetti.
Vietare l’avvicinamento di persone alla 
macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 Ribaltamento dei 
mezzi.

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata.

In caso di scarico per ribaltamento del 
cassone, predisporre, in prossimità 
dello scavo, un sistema di segnalazione
d’arresto.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

 

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la 
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere).

Bagnare frequentemente i percorsi

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Fondazioni – Compattazione del terreno
Scheda C 26 

Cantiere: 
Attività e

 mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Macchina 
compattatrice.

Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo e agli addetti.

Vietare l’avvicinamento di persone alla 
macchina in movimento.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi in movimento.

Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata.

I mezzi meccanici non devono superare
le zone delimitate avvicinandosi ai cigli 
degli scavi.  

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Polvere. Organizzare sistemi per ridurre la 
quantità di polvere generata.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere).

Bagnare frequentemente la zona.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Ponteggi metallici a montante, montaggio e smontaggio
Scheda D 01  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.
Le chiavi devono sempre essere 
vincolate all’operatore.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta di 
materiali dall’alto.

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e guanti) con relative
informazioni all’uso.

Eseguire corrette imbracature secondo 
le disposizioni ricevute.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Caduta di 
persone dall’alto.

Sorvegliare l’operazione di montaggio e
smontaggio del ponteggio.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Caduta di
materiali dall’alto.

Durante la fase di montaggio e 
smontaggio del ponteggio delimitare 
l’area  interessata.
Vietare la presenza di personale non 
addetto all’allestimento ed allo 
smontaggio del ponteggio.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi).

I non addetti al montaggio devono 
tenersi a distanza di sicurezza.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale.

Instabilità della 
struttura.

Disporre e verificare che la 
realizzazione degli ancoraggi, la posa 
dei distanziatori e degli elementi degli 
impalcati si svolga ordinatamente nel 
senso del montaggio o dello 
smontaggio.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute.

Non gettare materiale dall’alto.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. 

Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo.

Avvertenze Prima di iniziare il montaggio del ponteggio verificare la stabilità della base d’appoggio.
Posizionare sotto i montanti del ponteggio delle tavole per ripartire il carico. 
Eseguire il montaggio del ponteggio seguendo lo schema tipo riportato nell’Autorizzazione 
Ministeriale all’impiego del ponteggio.
Nel caso di ponteggi che superino i 20 m di altezza o montati in modo difforme allo schema tipo, o 
con elementi verticalmente misti, o sui quali siano applicati teli, reti, cartelloni, pannelli di qualsiasi 
natura, occorre predisporre un progetto completo di disegni e calcoli a firma di ingegnere o architetto
abilitato. In qualsiasi altro caso occorre pur sempre tenere in cantiere il disegno del ponteggio 
firmato dal capocantiere che, con tale firma, attesta il corretto montaggio della struttura.  



Esecuzione: Castelli per il carico e lo scarico dei materiali, 
montaggio e smontaggio

Scheda D 03 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.
Le chiavi devono sempre essere 
vincolate all’operatore.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta di 
materiali dall’alto.

Impartire precise disposizioni per 
l’imbracatura ed il sollevamento dei 
materiali.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e guanti) con relative
informazioni all’uso.

Durante la fase di montaggio e 
smontaggio del castello delimitare 
l’area interessata.

Vietare la presenza di personale non 
addetto all’allestimento ed allo 
smontaggio del ponteggio.

Eseguire corrette imbracature secondo 
le disposizioni ricevute.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

I non addetti al montaggio devono 
tenersi a distanza di sicurezza.

Caduta di 
persone dall’alto.

Sorvegliare l’operazione di montaggio e
smontaggio del castello di tiro..

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (cinture di sicurezza) con 
relative informazioni all’uso.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Instabilità della 
struttura.

Disporre e verificare che la 
realizzazione degli ancoraggi, la posa 
dei distanziatori e degli elementi degli 
impalcati si svolga ordinatamente nel 
senso del montaggio o dello 
smontaggio.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
ricevute.

Non gettare materiale dall’alto.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. 

Per carichi pesanti e/o ingombranti la 
massa va movimentata con l’intervento 
di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo.

Avvertenze  Prima di iniziare il montaggio del castello verificare la stabilità della base d’appoggio.
Posizionare sotto i montanti del castello delle tavole per ripartire il carico.

Per i castelli di tiro occorre sempre predisporre un progetto completo di disegni e calcoli a firma di 
ingegnere o architetto abilitato.



Esecuzione: Strutture verticali - Casserature con elementi prefabbricati
Scheda G 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune martello,
tenaglie.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale 

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato 
idonei vincoli.

Gru. Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.

Le operazioni di sollevamento 
avvengano sempre tenendo presente le
condizioni atmosferiche (vento).
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Ribaltamento. Verificare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico.

Le manovre siano sempre eseguite 
cercando di ridurre al minimo 
l’oscillazione del carico. Lavorare 
sempre con carichi di valore inferiore 
alla portata massima riportata sul 
braccio della gru.

Autogru. Investimento. Autorizzare l’uso del mezzo a 
personale competente.
Organizzare adeguati percorsi pedonali
e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona 
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. Verificare che, prima del sollevamento 
del carico, il mezzo abbia 
completamente esteso gli stabilizzatori.

Le manovre devono essere eseguite 
cercando di ridurre al minimo 
l’oscillazione del carico. Lavorare 
sempre con carichi di valore inferiore 
alla portata massima riportata 
dell’apparecchio.

Schiacciamento.

Urti e colpi.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando l’applicazione
durante le operazioni.

Interdire la zona d’operazione.
Verificare l’idoneità dei ganci che 
devono avere impressa la portata 
massima.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Le operazioni di sollevamento devono 
avvenire sempre tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento)
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Strutture verticali - Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
ed apparecchio di sollevamento

Scheda G 05 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona 
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose.

Contatti con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia assemblato secondo le
istruzioni.

Il movimento del canale di scarico deve
essere fatto tenendo presente la 
presenza di personale. 

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati e prestare 
molta attenzione alle condizioni del 
terreno.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico
Assicurarsi che la benna sia 
completamente chiusa.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei  
vincoli.

Ponti su 
cavalletti.

Cadute di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2, per la vicinanza d’aperture, si 
devono applicare i parapetti.

La salita e la discesa dal piano di lavoro
deve avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici. Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni dovuti 
a urti o a usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.



Esecuzione: Strutture verticali - Disarmi e pulizie
Scheda G 07 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi.

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio.

Contatti gli con 
elementi in 
sospensione.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non sostare nelle zone d’operazione. 

Puliscipannelli. Contatti con 
organi in 
movimento.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale. Non introdurre le mani nella
apertura della macchina dove viene 
inserito il pannello.
Non inserire tavole o pannelli di formato
ridotto.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione. Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare eventuali danni riscontrati 
nei cavi elettrici.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
vincoli.

Ponti su 
cavalletti.

Ponteggi.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare parapetti alle stesse. 
Verificare la regolarità dei ponti e 
sottoponti sia come piani di calpestio, 
sia come parapetti.

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie. 

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo

Schiacciamento, 
urti e colpi.

Istruire gli addetti affinché effettuino il 
disarmo con la rimozione graduale dei 
casseri e delle strutture di sostegno, 
evitando improvvisi cedimenti nelle fasi 
transitorie. 

Gli addetti devono operare seguendo le
istruzioni fornite per un graduale 
disarmo assumendo posizioni sicure e 
movimenti coordinati nell’ambito della 
squadra di lavoro.

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro elevati si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato 
completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con regolamentare parapetto.
Nelle parti della struttura prospicienti il vuoto predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, 
parapetti) per impedire cadute di persone dall’alto.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Casserature in legno
Scheda H 01  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune :
martello, mazza, 
pinze, sega, 
accetta, carriola.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Sega circolare. Contatti con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale 
competente
Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento e di dispositivo che non 
permetta il riavviamento automatico 
della macchina (es. bobina di sgancio).

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
della macchina.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 
materiali di risulta.

Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale   (occhiali o schermo) con le
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere in assenza di 
tensione  
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.

Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.

Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
vincoli.

Ponti su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
(1).
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2, per la vicinanza d’aperture, 
occorre applicare i parapetti alle 
aperture stesse.

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna. 



Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Contatto con gli 
elementi in 
sospensione.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Non sostare nelle zone d’operazione. 
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Trapano. Elettrico. Fornire utensili di classe II (con doppio 
isolamento). 
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico. 
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile. Verificarne lo stato di 
conservazione. 

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Schiacciamento. I casseri devono essere 
opportunamente trattenuti. 

Lavorare in modo coordinato con gli 
altri addetti, evitando di eseguire 
operazioni che permettono una caduta 
accidentale del materiale.

Olii minerali e 
derivati.

Istruire gli addetti per il corretto utilizzo 
del prodotto, tenendo presente le 
avvertenze contenute nella scheda 
tecnica.
Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
(guanti, maschera) con le relative 
informazioni sull’uso.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
impartite cercando di non venire a 
contatto direttamente con il prodotto.
Usare indumenti protettivi e dispositivi 
di protezione individuale.

Avvertenze 1. La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le tavole da
ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate, fissate
ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 
(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno.
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a 
ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove 
agganciare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Casserature con elementi prefabbricati
Scheda H 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune martello,
tenaglie.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale 

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato 
idonei vincoli.

Gru. Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.

Le operazioni di sollevamento 
avvengano sempre tenendo presente le
condizioni atmosferiche (vento).
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Ribaltamento. Verificare l’efficienza dei dispositivi 
limitatori di carico.

Le manovre siano sempre eseguite 
cercando di ridurre al minimo 
l’oscillazione del carico. Lavorare 
sempre con carichi di valore inferiore 
alla portata massima riportata sul 
braccio della gru.

Autogru. Investimento. Autorizzare l’uso del mezzo a 
personale competente.
Organizzare adeguati percorsi pedonali
e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona 
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento. Verificare che, prima del sollevamento 
del carico, il mezzo abbia 
completamente esteso gli stabilizzatori.

Le manovre devono essere eseguite 
cercando di ridurre al minimo 
l’oscillazione del carico. Lavorare 
sempre con carichi di valore inferiore 
alla portata massima riportata 
dell’apparecchio.

Schiacciamento.

Urti e colpi.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida gli elementi da 
movimentare, verificando l’applicazione
durante le operazioni.

Interdire la zona d’operazione.
Verificare l’idoneità dei ganci che 
devono avere impressa la portata 
massima.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Le operazioni di sollevamento devono 
avvenire sempre tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento)
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.



Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni. 

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone, al fine di
ripartire e diminuire lo sforzo.

Posizionamento 
dei casseri.

Schiacciamento. Nelle fasi transitorie di posizionamento 
dei casseri prefabbricati, impiegare i 
contrasti in modo tale che sia 
assicurata la stabilità al ribaltamento.
Interdire le zone d’operazione. 

I contrasti devono essere correttamente
posti e controllati periodicamente.

Cadute di 
persone dall’alto.

Predisporre adeguate opere 
provvisionali (ponteggi, parapetti) nelle 
parti della struttura prospiciente il vuoto.

Mantenere efficienti le opere 
provvisionali impiegate, controllando 
nel tempo lo stato di conservazione.

Olii minerali e 
derivati.

Istruire gli addetti per il corretto utilizzo 
del prodotto, tenendo presente le 
avvertenze contenute nella scheda 
tecnica
Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
impartite cercando di non venire a 
contatto direttamente con il prodotto
Usare indumenti protettivi e dispositivi 
di protezione individuale. 

Avvertenze Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise istruzioni agli addetti ai 
mezzi di sollevamento. 

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 
(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno.
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a 
ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove 
agganciare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Posa del ferro lavorato
Scheda H 03 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune : 
martello, pinze, 
tenaglie, leva.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei  
vincoli.

Ponti su
cavalletti.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
(1).
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare i parapetti alle aperture 
stesse. 

La salita e la discesa dal piano di lavoro
deve avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Ponteggi. Verificare che i ponteggi esterni a 
montante siano regolarmente dotati di 
parapetti e che i piani di calpestio siano
completi in ogni loro parte.

Non rimuovere le protezioni allestite sui
ponti e sottoponti.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro portata
massima.

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Contatti con gli
elementi in 
sospensione.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi).

Non sostare nella zona delle 
operazioni, avvicinarsi solo quando il 
carico è ad un’altezza tale da 
permettere in modo sicuro la 
movimentazione  manuale.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo 
conduttore ristretto).
Verificare l’integrità della pinza 
portaelettrotodo.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi e occhiali)
e relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi, occhiali).

Proiezione di 
materiale 
incandescente

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati
indumenti protettivi, con le relative 
informazioni sull’uso a tutti gli addetti 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale e indossare indumenti 
protettivi.



alla saldatura.

Smerigliatrice,
flessibile 
portatile,

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale 
competente.
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente.

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta libera dai materiali di risulta.

Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Cadute a livello. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze con
gli altri  addetti.  
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con 
attrezzature o materiali.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che l’armatura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
sull’uso.

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato con idonee attrezzature 
(leva).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatti con 
materiale 
tagliente e 
pungente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente.

Indossare indumenti adeguati.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti imbottiti) 
per la movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti per la  
movimentazione del ferro.

Avvertenze 1. La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le tavole da
ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate,     
fissate ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise istruzioni agli addetti ai 
mezzi di sollevamento.  

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 
(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno.
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a 



ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove 
agganciare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Getto del calcestruzzo con 
autobetoniera ed apparecchio di sollevamento

Scheda H 05  
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona 
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose.

Contatto con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia assemblato secondo le
istruzioni.

Il movimento del canale di scarico deve
essere fatto tenendo presente la 
presenza di personale. 

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati e prestare 
molta attenzione alle condizioni del 
terreno.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico
Assicurarsi che la benna sia 
completamente chiusa.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici. Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni dovuti 
a urti o a usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.



Cadute di 
persone dall’alto.

Affinché gli addetti possano 
agevolmente indirizzare il getto del 
calcestruzzo, allestire sicuri ed idonei 
posti di lavoro.

Per indirizzare il getto del calcestruzzo, 
gli addetti devono utilizzare le strutture 
provvisionali allestite allo scopo.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi  ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche Nei  casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato 
completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con regolamentare parapetto.

Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire precise istruzioni agli  
addetti ai mezzi di sollevamento. 

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 
(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno.
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a 
ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove 
agganciare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Getto del calcestruzzo con 
autobetoniera ed autopompa

Scheda H 06 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune. 

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro.
Distribuire i dispositivi di protezione 
individuale con le relative informazioni 
sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche).

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione con relativa 
segnaletica.
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare scrupolosamente i percorsi 
segnalati.

Autopompa. Investimento. Organizzare adeguati percorsi pedonali
e di circolazione con relativa 
segnaletica.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

Prima di azionare la pompa verificare 
che il mezzo abbia completamente 
esteso gli stabilizzatori.

Attenersi strettamente alle disposizioni 
ricevute.

Contatto con le 
attrezzature.

Impartire precise istruzioni per chi 
sorregge e guida la tubazione flessibile 
della pompa.
Fino a quando la pompa è in azione 
interdire la zona di getto.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso

L’addetto al getto deve seguire le 
istruzioni impartite affinché non subisca
colpi di frusta dovuti a sbandieramenti 
laterali della tubazione flessibile
Durante il funzionamento della pompa è
vietato avvicinarsi alla zona interessata 
dal getto.
Nelle pause non abbandonare 
l’estremità del tubo flessibile nel getto.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o ad usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.



Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale   (guanti con imbottiture 
ammortizzanti ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante. 

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato 
completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con regolamentare parapetto.

Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire precise istruzioni agli  
addetti ai mezzi di sollevamento. 

Nelle parti della struttura prospiciente il vuoto si devono predisporre adeguate opere provvisionali 
(ponteggi, parapetti) per impedire la caduta di persone dall’alto verso l’esterno.
A protezione della caduta verso l’interno si devono utilizzare trabattelli, ponti su cavalletti atti a 
ridurre l’altezza di possibile caduta, reti, o si devono fornire le cinture di sicurezza indicando ove 
agganciare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Strutture orizzontali - Disarmi e pulizie
Scheda H 07  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco, guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. 
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi.

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare. 
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio.

Contatti gli con 
elementi in 
sospensione.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (casco).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non sostare nelle zone d’operazione. 

Puliscipannelli. Contatti con 
organi in 
movimento.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale. Non introdurre le mani nella
apertura della macchina dove viene 
inserito il pannello.
Non inserire tavole o pannelli di formato
ridotto.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione. Posizionare i cavi elettrici in 
modo da evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. 
Segnalare eventuali danni riscontrati 
nei cavi elettrici.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
vincoli.

Ponti su 
cavalletti.

Ponteggi.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare parapetti alle stesse. 
Verificare la regolarità dei ponti e 
sottoponti sia come piani di calpestio, 
sia come parapetti.

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie. 

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo

Schiacciamento, 
urti e colpi.

Istruire gli addetti affinché effettuino il 
disarmo con la rimozione graduale delle
strutture di sostegno, evitando 
improvvisi cedimenti nelle fasi 
transitorie. 

Gli addetti devono operare seguendo le
istruzioni fornite per un graduale 
disarmo assumendo posizioni sicure e 
movimenti coordinati nell’ambito della 
squadra di lavoro.

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro elevati si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato 
completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con regolamentare parapetto.
Nelle parti della struttura prospicienti il vuoto predisporre adeguate opere provvisionali (ponteggi, 
parapetti) per impedire cadute di persone dall’alto.



Esecuzione : Coperture - Posa del ferro lavorato
Scheda I 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune: 
martello, pinze, 
tenaglie, leva.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli.
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei  
vincoli.

Ponte su
cavalletti.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
(1).
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2, per la vicinanza d’aperture, 
applicare parapetti alle aperture stesse.

La salita e la discesa dal piano di lavoro
deve avvenire tramite regolamentare 
scala a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Ponteggi. Verificare la regolarità del ponteggio 
esterno con particolare riguardo ai 
parapetti che, in presenza di falde 
inclinate, devono essere pieni o con 
correnti ravvicinati.

Per collocare l’armatura metallica 
avvalersi delle strutture allestite allo 
scopo ed operare sempre all’interno 
delle stesse.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta del 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere riportata la 
portata  massima.

Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Contatti con gli 
elementi in 
sospensione.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi).

Non sostare nelle zone d’operazione, 
avvicinarsi solo quando il carico è ad 
un’altezza tale da permettere in modo 
sicuro la movimentazione manuale.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Saldatrice. Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa  mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo 
conduttore ristretto).
Verificare l’integrità della pinza 
portaelettrotodo.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali) e relative informazioni sull’uso 
a tutti gli addetti alla saldatura.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali).



Proiezione di 
materiale 
incandescente.

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e adeguati
indumenti protettivi, con le relative 
informazioni sull’uso a tutti gli addetti 
alla saldatura.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale e indossare indumenti 
protettivi.

Smerigliatrice,
flessibile 
portatile,

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare solo personale competente
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente.

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.

Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o visiera) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio. Segnalare 
immediatamente eventuali danni ai cavi
elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Caduta a livello. Allestire i percorsi ed i depositi di 
materiale in modo tale da evitare 
interferenze. 
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con 
attrezzature o materiali.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Schiacciamento. Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che l’armatura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni.

Lavorare in modo coordinato con 
idonee attrezzature.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatti con 
materiale 
tagliente e 
pungente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.
Proteggere o segnalare le estremità 
dell’armatura metallica sporgente.

Indossare indumenti adeguati.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti) per la  
movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti per la 
movimentazione del ferro.

Avvertenze 1. La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 90. Le tavole da
ponte di sezione 5x20 o 4x30 devono poggiare su tre cavalletti, essere bene accostate,     fissate 
ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.

Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise istruzioni agli addetti ai 
mezzi di sollevamento
Predisporre andatoie vincolate e dotate di listelli trasversali per gli spostamenti sulle falde inclinate e,



se necessario riguardo alle pendenze, fornire le cinture di sicurezza. 



Esecuzione: Coperture - Getto del calcestruzzo prodotto in cantiere
Scheda I 03 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
badili, carriole.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Controllare la pressione del
pneumatico e lo stato della ruota.

Gru. Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.
Assicurarsi che la benna sia 
completamente chiusa.

Scale a mano. Cadute di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri 
d’altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

Posizionare le scale in modo sicuro su 
base stabile e piana.
Le scale doppie devono sempre essere
usate completamente aperte.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei  
vincoli. 

Ponti su 
cavalletti.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta. 

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentare 
scala a mano. 
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Ponteggi. Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno a montanti.

Per indirizzare il getto del calcestruzzo, 
gli addetti devono permanersi nelle 
zone predisposte allo scopo.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile. Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici. Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni dovuti 
a urti o a usura meccanica.

Segnalare eventuali danni riscontrati.
Vibrazioni. Fornire i dispositivi di protezione 

individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) con le relative 
informazioni sull’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) ed 
informazioni. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche. Nei casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire istruzioni. 

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Per accedere ai posti di lavoro in posizione elevata, si devono allestire andatoie o passerelle con 
impalcato completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con  regolamentare parapetto alto
minimo 100 cm. La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a cm 
90. Le tavole da ponte di sezione 5x20 o 4x30 cm devono poggiare su tre cavalletti, essere bene 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20.
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree impartire precise istruzioni agli addetti 



se necessario riguardo alle pendenze, fornire le cinture di sicurezza. 



Esecuzione: Coperture - Getto del calcestruzzo con autobetoniera 
ed apparecchio di sollevamento

Scheda I 04 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Organizzare le vie d’accesso e i luoghi 
di lavoro in modo agevole e sicuro.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
sull’uso.

Verificare periodicamente le condizioni 
degli attrezzi
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Autobetoniera. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione con relativa 
segnaletica. Interdire la zona 
d’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose.

Contatti con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia assemblato secondo le
istruzioni.

Il movimento del canale di scarico del 
calcestruzzo deve essere fatto tenendo 
presente la presenza di personale. 

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati e prestare 
molta attenzione alle condizioni del 
terreno.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta del 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono avere impressa la 
portata massima.
Controllare l’efficienza dei limitatori di 
carico massimo e di fine corsa.

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico
Assicurarsi che la benna sia 
completamente chiusa.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici. Posizionare i cavi 
elettrici in modo da evitare danni dovuti 
a urti o a usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante ed otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Caduta di 
persone dall’alto.

Affinché gli addetti possano 
agevolmente indirizzare il getto del 
calcestruzzo, allestire sicuri ed idonei 
posti di lavoro in elevato.
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno a montanti.

Per indirizzare il getto del calcestruzzo, 
gli addetti devono permanere all’interno
delle opere protettive allestite allo 
scopo..

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe 
antinfortunistiche) con le informazioni 
sull’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Indossare indumenti protettivi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi  ingombranti 
e/o pesanti  far usare attrezzature 
meccaniche Nei  casi di 
movimentazione manuale dei carichi, 
impartire agli addetti le istruzioni 
necessarie.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Per accedere ai posti elevati di lavoro si devono allestire andatoie o passerelle con impalcato 
completo di tavole da ponte (sezione 5x20 o 4x30 cm) e con regolamentare parapetto.
Quando si opera con la presenza di linee elettriche aeree si devono impartire precise istruzioni agli  
addetti ai mezzi di sollevamento. 



Esecuzione: Coperture - Impermeabilizzazione con guaina bituminosa 
posata a caldo 

Scheda I 09 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Cannello, 
bombola, 
bruciatore, 
caldaia.

Incendio. Disporre che la piccola caldaia a gas e 
le fiamme libere siano mantenute a 
distanza di sicurezza dai materiali 
infiammabili e facilmente combustibili, 
in modo particolare dalla bombola del 
gas.
Predisporre estintori portatili di pronto 
intervento e segnaletica di sicurezza.
Predisporre procedure d’emergenza in 
caso d’incendio.

Rispettare le distanze di sicurezza tra la
caldaia a gas, le fiamme libere e i 
materiali infiammabili.
Rispettare il divieto di fumare. Tenere 
un estintore a portata di mano.
Seguire, in caso d’incendio, le 
procedure d’emergenze.
Mantenere ordine nel luogo di lavoro, 
asportare i ritagli dei fogli plastici alla 
fine d’ogni fase lavorativa.

Esplosione delle 
bombole o della 
caldaia.

Verificare, prima dell’uso, l’assenza di 
fughe di gas dalla valvola, dai condotti 
e dal cannello, utilizzando una 
soluzione saponosa.
Ventilare abbondantemente i locali 
confinati durante e dopo l’uso del gas (il
GPL essendo più pesante dell’aria, si 
concentra verso il basso).

Avvisare il preposto nel caso che nel 
luogo di lavoro vi sia odore di gas.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Calore elevato. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Impalcati.
Ponteggi.
Parapetti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che gli impalcati, i ponteggi 
ed i parapetti siano allestiti ed utilizzati 
in maniera corretta.

Mantenere le opere protettive in buono 
stato, non rimuoverle senza 
autorizzazione.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Attenersi alle istruzioni ricevute per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Murature in blocchi forati
Scheda J 04  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi.

Ponte su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
provvedere ad applicare parapetti alle 
aperture stesse.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale da costruzione.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Taglierina 
elettrica (clipper).

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Caduta di 
persone dall’alto.

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali.

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza.

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione 
manuale dei materiali. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 
pressione sulla muratura in allestimento.



Esecuzione: Murature in blocchi forati ed armati
Scheda J 05 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare le condizioni degli attrezzi.

Taglierina 
elettrica (clipper).

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a 
terra, munito dei dispositivi di 
protezione. I cavi devono essere a 
norma CEI di tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nel taglio manuale dei 
materiali evitando pericoli per gli altri.

Impalcati, ponti 
su cavalletti. 

Caduta di  
persone dall’alto.

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali.

Lavorare sempre sugli impalcati ed 
entro i parapetti.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti ammortizzanti) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 
pressione sulla muratura in allestimento.



Esecuzione: Divisori interni in laterizio
Scheda J 06 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponte su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare i parapetti alle aperture 
stesse.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale da costruzione.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Taglierina 
elettrica (clipper).

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio. 
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Contatti con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione 
manuale dei materiali. 

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nel taglio manuale dei 
materiali evitando pericoli per gli altri.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm.
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Le murature fresche non offrono sufficiente resistenza, pertanto non appoggiarsi o esercitare alcuna 
pressione sulla muratura in allestimento.



Esecuzione: Intonaci esterni eseguiti a macchina
Scheda M 02  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponti su 
cavalletti.
Impalcati.
Ponteggi.

Cadute di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Vietarne il montaggio 
sugli impalcati del ponteggio.
Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2.
Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

E’ altresì vietato allestire ponti su 
cavalletti sul ponteggio.

Intonacatrice. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza.



Esecuzione: Intonaci interni eseguiti a macchina
Scheda M 04  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponti su 
cavalletti.
Impalcati.

Cadute di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. 

Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2.

Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Intonacatrice. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(cuffie o tappi auricolari).

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi)  
e indumenti protettivi con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza.



Esecuzione: Tinteggiature esterne eseguite a rullo
Scheda M 09 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, casco) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponti su 
cavalletti.
Impalcati.
Ponteggi.

Cadute di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti e gli 
impalcati siano allestiti ed utilizzati in 
maniera corretta. Vietarne il montaggio 
sugli impalcati del ponteggio.

Applicare regolari parapetti, o sbarrare 
le aperture prospicienti il vuoto, se 
l’altezza di possibile caduta è superiore 
a m 2.

Verificare il corretto allestimento del 
ponteggio esterno.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna o allestire i 
ponti su cavalletti sui ponteggi.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)
e indumenti protettivi , con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. 
Le tavole da ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, 
essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza.

Per la formazione delle fasce la rimozione di alcuni elementi dell’impalcato deve essere ridotta al 
minimo e per tempi brevi.



Esecuzione: Controsoffittature 
Scheda N 01 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza, scarpe, casco, occhiali o 
schermo) con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi. Nell’uso degli attrezzi da 
taglio, prestare attenzione alla 
posizione delle mani.

Scale a mano  
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie,
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano della scala doppia

Trabattelli. Caduta di 
persone dall’alto.

Il trabattello deve essere allestito 
secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore e da portare a conoscenza 
dei lavoratori.
Le ruote devono essere munite di 
dispositivi di blocco.

Il piano di scorrimento delle ruote deve 
essere livellato.
Il carico del trabattello sul terreno deve 
essere ripartito con tavole.
Controllare con la livella le orizzontalità 
della base.

Utensili elettrici. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). 
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Chiodatrice. Rimbalzo del 
chiodo.

Verificare frequentemente l’idoneità 
dell’attrezzo.
Verificare la congruità della cavità in 
rapporto al tipo di struttura ed impartire 
precise disposizioni Fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(guanti e calzature di sicurezza, casco, 
occhiali o schermo) con informazioni 
all’uso.

Seguire le istruzioni e usare idonei 
dispositivi di protezione individuale 

Far allontanare i lavoratori non addetti.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(cuffie o tappi auricolari).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.
Per il trasporto manuale dei pannelli in 
cartongesso mantenere sgombre le 
zone di transito.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Urto contro i 
materiali.

Stabilire apposite modalità per la 
movimentazione degli elementi lunghi. 
Per il trasporto manuale dei pannelli 
mantenere sgombre le zone di transito.

Movimentare gli elementi lunghi con 
molta cautela seguendo le istruzioni 
impartite.



Esecuzione: Pavimenti – Massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito 
per sottofondo

Scheda O 01 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Betoniera a 
bicchiere o
impastatrice. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni sugli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione.
Non rimuovere le protezioni.

Ribaltamento. Posizionare la macchina su base solida
e piana.
Sono vietati i rialzi instabili.

Non spostare la macchina dalla 
posizione stabilita.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere 
antipolvere) e indumenti protettivi con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Pavimenti interni in piastrelle, ceramica, marmo, clinker, cotto,
grès e simili applicati su letto in malta di cemento o con adesivi speciali

Scheda O 02 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza).
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Tagliapiastrelle 
elettrica.
Betoniera o 
impastatrice.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Contatto con gli
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina deve essere
dotata di tutte le protezioni degli organi 
in movimento ed abbia l’interruttore con
bobina di sgancio.

Non rimuovere le protezioni. Non 
indossare abiti svolazzanti.
Non introdurre attrezzi e/o arti nel 
bicchiere durante la rotazione

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze I lavori di posa delle pavimentazioni comportano per gli addetti una condizione d’affaticamento per la
posizione chinata che devono assumere per lungo tempo. Pertanto si rende necessario interporre 
opportune fasi di riposo e fornire tappeti o ginocchiere imbottite. Queste protezioni devono essere 
anche impermeabili. 



Esecuzione: Rivestimenti esterni in clinker, cotto, grès e simili 
applicati con adesivi speciali

Scheda O 05 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza).
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Tagliapiastrelle 
elettrica.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica e così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Schegge. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Contatto con gli
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento ed abbia l’interruttore con 
bobina di sgancio.

Non rimuovere le protezioni. 
Non indossare abiti svolazzanti.

Ponteggi.
Trabattelli. 
Impalcati su 
ruote.

Caduta di 
persone dall’alto.

Predisporre o revisionare le opere 
provvisionali. 
Utilizzando gli impalcati su ruote 
impartire disposizioni affinché le stesse 
siano bloccate durante l’uso e gli 
impalcati non siano spostati con 
persone sopra.

Mantenere le opere provvisionali in 
buono stato non alterarne le 
caratteristiche di sicurezza.
Rispettare le disposizioni ricevute.
Per salire e scendere dalle impalcature 
utilizzare le scale a pioli.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna o allestire i 
ponti su cavalletti sui ponteggi.

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso in base alle schede 
di sicurezza per gli adesivi speciali.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale secondo le istruzioni.
Evitare il contatto diretto con i collanti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Finiture - Posa dei falsi telai per i serramenti interni
Scheda P 01  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale   Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità  degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici.

Utensili elettrici.
Sega circolare a 
pendolo.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento).  
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto con gli
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschera, occhiali) 
con relative informazioni all’uso per 
l’eventuale utilizzo di collanti.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Evitare il contato diretto con il collante.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Scale a mano 
semplici e 
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie,
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  
piano di appoggio  della scala doppia.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Finiture - Posa dei falsi telai per i serramenti esterni
Scheda P 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale   Verificare con frequenza le
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici.

Utensili elettrici.
Sega circolare a 
pendolo.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Collegare la sega circolare all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto con gli
organi in 
movimento.

Verificare che la macchina sia dotata di 
tutte le protezioni degli organi in 
movimento.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Contatto con i 
materiali.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschera, occhiali) 
con relative informazioni all’uso per 
l’eventuale utilizzo di collanti.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Evitare il contato diretto con il collante.

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Scale a mano 
semplici e 
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie,
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana.
La scala doppia deve essere usata 
completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali  sul  
piano di appoggio  della scala doppia.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze In mancanza del ponteggio esterno, occorre applicare opportuni sbarramenti sulle aperture o fornire 
agli operatori le cinture di sicurezza indicando i punti ove vincolare la fune di trattenuta.



Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto idraulico, 
di riscaldamento e di condizionamento

Scheda P 05 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza).
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità  degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Scanalatrice 
elettrica.

Proiezioni di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali).

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che gli utensili  siano dotati di
tutte le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) 
con relative informazioni all’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura).
Provvedere adeguata turnazione degli 
addetti.

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale.

Schizzi e 
allergeni.

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi) 
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per l’impianto elettrico
Scheda P 06  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza).
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità  degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Scanalatrice 
elettrica.

Proiezioni di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi).

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura ammortizzante, 
impugnature imbottite).
Provvedere a fornire un’adeguata 
turnazione degli addetti.

Fare uso dei sistemi messi a 
disposizione.

Schizzi e 
allergeni

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e occhiali o schermi)
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso. 

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Avvertenze La realizzazione dell’impianto elettrico deve svilupparsi con andamenti verticali ed orizzontali, sono 
vietate le scanalature diagonali.



Esecuzione: Finiture – Posa di canne fumarie in materiale plastico 
e sigillature 

Scheda P 08 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Utensili elettrici 
portatili:
flessibile, 
smerigliatrice.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica.

. Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Proiezione di 
schegge.

Rumore.

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
informazioni d’uso.
In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale, fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(cuffie o tappi auricolari).

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari).

Saldatrice per 
elementi in 
plastica.

Contatto con 
parti a 
temperatura 
elevata.

Gas, vapori.

Segnalare le parti a temperatura 
elevata.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni d’uso.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera con filtro 
specifico) con le relative informazioni 
d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Sega a mano. Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Trabattello, ponte
su cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati.
In presenza di dislivelli superiori a 2 
metri provvedere ad applicare parapetti 
regolamentari.

Le salite e le discese dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Scale a mano 
semplici e 
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri 
d’altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala.

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire.
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi enticaduta.

Contatto con 
collanti o leganti 
cementizi.

Consultare le schede di sicurezza dei 
collanti impiegati e fornire agli addetti 
idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti di gomma), con le 
relative informazioni d’uso.

Attenersi alle istruzioni d’uso dei 
collanti, usando i dispositivi di 
protezione individuale forniti (guanti di 
gomma), in caso di contatto lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e 



sapone.



Esecuzione: Finiture – Assistenza muraria per la posa di apparecchiature
igienico sanitarie 

Scheda P 09 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza).
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Scanalatrice 
elettrica.

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Proiezioni di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
relative informazioni all’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare che gli utensili siano dotati di 
tutte le protezioni.

Non indossare abiti svolazzanti.
Non rimuovere le protezioni.

Polveri e fibre. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine antipolvere) 
con relative informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Vibrazioni. Fornire idonei sistemi antivibranti 
(guanti con imbottitura ammortizzante).
Provvedere a fornire un’adeguata 
informazione agli addetti. 

Fare uso dei dispositivi di protezione 
individuale messi a disposizione

Schizzi e 
allergeni.

Nella fase di chiusura delle tracce, 
fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, occhiali o schermi) 
e indumenti protettivi, con relative 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Fognature esterne – Posa di pozzetti prefabbricati 
Scheda Q 08  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali 
pala, badile, 
carriola.

Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Mezzo di 
movimentazione 
degli elementi.

Contatto con il 
mezzo e con il 
carico.

Vietare lo stazionamento di persone nel
raggio d’azione del mezzo.
Predisporre sistemi che consentano la 
guida del carico a distanza di sicurezza 
(funi o aste) impartendo disposizioni 
agli addetti.
Esporre le norme per l’imbracatura dei 
carichi.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature di
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non sostare nel raggio di 
movimentazione. 

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Caduta di 
persone nello 
scavo.

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul bordo dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita e 
la discesa.

Non rimuovere le protezioni allestite.

Contato con i
leganti cementizi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento alle 
schede di sicurezza.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti   far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo.

Quando si opera in prossimità di linee elettriche aeree si devono dare precise e dettagliate 
informazioni e disposizioni agli addetti alle manovre degli apparecchi di sollevamento.



Esecuzione: Fognature esterne – Posa dei telai e dei chiusini
Scheda Q 09 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali: 
pala, badile, 
carriola.

Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Mezzo di 
movimentazione 
degli elementi.

Contatto con il 
mezzo e con il 
carico.

Vietare lo stazionamento di persone nel
raggio d’azione del mezzo.
Predisporre sistemi che consentano la 
guida del carico a distanza di sicurezza 
(funi o aste) impartendo disposizioni 
agli addetti.
Esporre le norme per l’imbracatura dei 
carichi.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, casco e calzature di
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non sostare nel raggio di 
movimentazione. 

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) ed 
informazioni all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Caduta di 
persone nello 
scavo.

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sul bordo dello scavo. 
Predisporre scale a pioli per la salita e 
la discesa.

Non rimuovere le protezioni allestite.

Contato con i
leganti cementizi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con relative 
informazioni all’uso con riferimento alle 
schede di sicurezza.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti   far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo.

Quando si opera in prossimità di linee elettriche aeree si devono dare precise e dettagliate 
informazioni e disposizioni agli addetti alle manovre degli apparecchi di sollevamento.



Esecuzione: Fognature esterne – Allacciamenti al collettore fognario
Scheda Q 10  

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Mezzo di scavo, 
escavatore, 
terna.

Investimento. Predisporre vie obbligate di transito per 
i mezzi di scavo. Vietare un 
avvicinamento alle macchine a tutti 
coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori.  Vietare la presenza
di persone nelle manovre di 
retromarcia.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

 
Rumore. In base alla valutazione del livello di 

esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con informazioni all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatto del 
mezzo con 
canalizzazioni 
interrate.

Assumere preventive informazioni 
presso gli enti erogatori.

Se il manovratore del mezzo di scavo 
avverte di aver agganciato una 
canalizzazione, allontanarsi dalla 
macchina ed avvertire il responsabile.

Caduta di 
persone nello 
scavo.

Allestire parapetti, sbarramenti o 
segnalazioni sui bordi (1).

Per scendere e risalire dal fondo dello 
scavo utilizzare i camminamenti 
appositamente predisposti o scale 
regolamentari (2).

Franamento della
parete dello
scavo.

Oltre m 1,50 do profondità allestire 
armature delle pareti se non offrono 
sufficienti garanzie di stabilità.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.
Per profondità inferiori a m 1,50 
valutare in ogni modo l’eventuale 
necessità di armare le pareti dello 
scavo, non solo riguardo alla natura del
terreno, ma anche alla posizione 
lavorativa di coloro che devono operare
sul fondo. 

Non uscire dalle zone protette.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Innesto nel 
Collettore.

Esalazioni, 
scoppio.

Provvedere ad aerare la zona.
Impartire istruzioni agli addetti per 
divieto di fumare ed usare fiamme
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, maschere con filtro 
o autorespiratori) con relative 
informazioni all’uso. Fare indossare 
imbracature di sicurezza.

Non accedere alla zona senza del 
preposto
Non fumare ne usare fiamme

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Caduta di 
materiali nello 
scavo.

Vietare il deposito di materiali di 
qualsiasi natura in prossimità dei cigli 
dello scavo (3).
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Non accumulare terreno o materiali in 
prossimità dei cigli dello scavo
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Interferenza con 
correnti di traffico
in sede stradale.

Delimitare la zona con barriere e 
segnalare i lavori con i cartelli previsti 
dal Codice della Strada.
Fornire gli indumenti necessari.

Mantenersi all’interno della zona 
segregata.
Indossare gli indumenti forniti.



Avvertenze 1) Il nastro di segnalazione deve essere collocato adeguatamente arretrato dal ciglio dello scavo. 
2) Le scale a mano devono essere vincolate, i montanti devono sporgere per almeno 1 m oltre il 

ciglio ed i pioli non devono aderire al terreno.
3) Le eventuali tavole d’armatura devono sporgere per almeno 30 cm oltre il bordo.
Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.
In caso di contatto con cavi o tubazioni, il manovratore del mezzo di scavo deve restare sulla 
macchina e fare allontanare chi si trovasse a terra presso la macchina.



Esecuzione: Recinzione definitiva – Formazione dello zoccolo 
(casseratura, getto con calcestruzzo trasportato da autobetoniera e 
disarmo)

Scheda S 05 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune 
(martello, mazza,
pinze, tenaglie, 
sega, badile, 
piccone, 
carriola).

Contatti con le 
Attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Controllare la pressione del pneumatico
e le condizioni della ruota della carriola.

Sega circolare. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione.  
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici

Motosega 
a scoppio.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale 
competente.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso.

Non rimuovere i dispositivi di 
protezione. 
Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Proiezioni di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.
Controllare periodicamente lo stato di 
efficienza della catena (tensione ed 
integrità della maglia).

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Autobetoniera Investimento.

Contatto con le 
attrezzature della
macchina.

Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo che i mezzi non 
possano avvicinarsi pericolosamente 
agli scavi ed agli uomini addetti ai 
lavori.
Vietare la presenza di persone durante 
le manovre di retromarcia.
Assicurarsi che il canale di scarico del 
calcestruzzo sia collocato secondo le 
istruzioni.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.
Movimentando il canale di scarico del 
calcestruzzo occorre tener presente la 
possibile presenza di persone nelle 
vicinanze.

Vibratore. Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra.
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI adatti per la 
posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 

Posizionare il convertitore/trasformatore
in luogo protetto da getti d’acqua e da 
urti meccanici.
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica. Segnalare eventuali danni 
riscontrati nei cavi elettrici.



cavi elettrici.

Vibrazioni.
Rumore.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante, otoprotettori) con le 
relative informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.
Non mantenere a lungo fuori dal getto 
l’ago vibrante in funzione.

Puliscipannelli. Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) con le relative 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Non introdurre le mani o elementi di 
formato ridotto nell’apertura della 
macchina.  

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa  mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico di cantiere, in assenza di 
tensione  
Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Olii minerali e 
derivati.

Istruire gli addetti per il corretto utilizzo 
del prodotto, tenendo presente le 
avvertenze contenute nella scheda 
tecnica, con particolare riferimento alla 
fase di rabbocco della vasca della 
macchina.
Distribuire indumenti protettivi e 
dispositivi di protezione individuale 
(guanti, mascherina) con le relative 
informazioni sull’uso.

Seguire scrupolosamente le istruzioni 
impartite cercando di non venire a 
contatto direttamente con il prodotto.
Indossare indumenti protettivi.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Schizzi e 
allergeni.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e scarpe) e 
indumenti adeguati, con le relative 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Indossare indumenti protettivi.

Cadute a livello. Allestire percorsi stabili realizzati anche
con l’ausilio di tavole da ponte.

Seguire i percorsi predisposti e 
distribuire sempre il proprio carico su 
punti stabili.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Recinzione definitiva – Posa della cancellata
Scheda S 06 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
martello, pinze, 
tenaglie, ecc..

Contatti con 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici. Usare 
idonei dispositivi di protezione 
individuale.
 

Saldatrice 
elettrica.

Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo 
conduttore ristretto).

Verificare l’integrità della pinza porta 
elettrodo.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.

Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali) e relative informazioni sull’uso 
a tutti gli addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali).

Proiezione di 
materiale 
incandescente.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, schermi) ed 
adeguati indumenti protettivi, con le 
relative informazioni sull’uso a tutti gli 
addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale e indossare gli indumenti 
protettivi.

Smerigliatrice, 
flessibile 
portatile.

Contatti con gli
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale 
competente.
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente.

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.
La zona di lavoro deve essere in ordine
e libera dai materiali di risulta.

Proiezioni di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermi) con 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico 
collegato elettricamente a terra
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura 
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.



Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Cadute a livello. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze con
gli addetti che operano.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale con le relative informazioni 
sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con 
attrezzature o materiali.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Schiacciamento.
per 
rovesciamento 
della cancellata.

Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che la cancellata 
possa procurare danni agli addetti.

Prevedere ad un’adeguata 
puntellazione nella fase transitoria di 
montaggio.

Fornire i dispositivi di protezione (guanti
e calzature antinfortunistiche) con 
informazioni.

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato.

Non rimuovere le sbadacchiature ed i 
puntelli sino all’ordine del preposto.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatti con il 
materiale 
tagliente e 
pungente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le informazioni 
all’uso.

Indossare indumenti adeguati.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti) per la  
movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti per la 
movimentazione degli elementi ferrosi.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Per movimentare carichi ingombranti 
e/o pesanti far usare attrezzature 
meccaniche.
Nei casi di movimentazione manuale 
dei carichi, impartire agli addetti le 
istruzioni necessarie affinché 
assumano delle posizioni corrette.

La movimentazione manuale dei carichi
ingombranti e/o pesanti deve avvenire 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Marciapiedi, rimozione dei cordoli
Scheda U 02 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatto con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Martello 
pneumatico.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

Verificare l’efficienza di tutte le 
protezioni.

Non rimuovere i dispositivi di 
protezione.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) e impugnature 
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Mezzo di 
movimentazione.

Contatto con il 
mezzo.

Vietare la presenza di persone nella 
zona d’azione del mezzo.

Tenersi a distanza di sicurezza

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Caduta del 
carico.

Impartire adeguate istruzioni sui sistemi
di imbracatura e verificarne l’idoneità.

Seguire le istruzioni impartite 
segnalando eventuali situazioni di 
instabilità che si rilevassero.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per una
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Marciapiedi, posa di sottofondo di mista e stabilizzato
Scheda U 05 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Automezzo. Investimento. Predisporre adeguati percorsi per i 
mezzi con relativa segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Minipala.
Pala.

Contatto con i 
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Rullo 
compattatore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con informazioni all’uso.
Effettuare periodica manutenzione

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Rullo vibrante a 
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti imbottiti) e 
impugnature antivibranti.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Contatti con 
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre persone 
nella zona d’azione.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Ove esistano linee aeree elettriche mantenersi a distanza di sicurezza.



Esecuzione: Marciapiedi, posa di strato di calcestruzzo magro
Scheda U 06 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali Contatti con le 
attrezzature

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Autobetoniera. Investimento. Organizzare percorsi adeguati e 
segnalati in modo tale che i mezzi non 
si avvicinino pericolosamente allo 
scavo ed agli addetti..
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Nel caso di distribuzione in moto 
impartire ai lavoratori precise 
disposizioni.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.
Nel caso di distribuzione in moto gli 
addetti devono disporsi dalla parte 
opposta alla direzione di marcia.

Contatti con le 
attrezzature.

Assicurarsi che il canale di scarico del 
cls sia assemblato secondo le istruzioni

Il movimento del canale di scolo sia 
effettuato tenendo presente la presenza
di personale.

Minipala. 
Pala.

Contatto con i 
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Vibratore (piastra
vibrante).

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottiture 
ammortizzanti) e impugnature 
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.



Esecuzione: Marciapiedi, posa di strato bituminoso e d’usura
Scheda U 07 

Cantiere: 
Attività e

mezzi i uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.

Minipala.
Pala.

Contatto con i 
mezzi.

Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Rullo 
compattatore.

Investimento. Vietare l’avvicinamento alle macchine a
tutti coloro che non siano direttamente 
addetti a tali lavori. 
Vietare la presenza di persone nelle 
manovre di retromarcia.
Segnalare la zona interessata.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso. 
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale. 

Rullo vibrante a 
mano.

Vibrazioni. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti con imbottitura 
ammortizzante) e impugnature 
antivibranti.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori)  con relative informazioni 
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.  

Rullo a mano. Contatto con 
l’attrezzo.

Vietare la presenza d’altre persone 
nella zona d’azione.

Mantenersi a distanza di sicurezza.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Caldaia. Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere con filtri) con le 
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con 
l’emulsione 
bituminosa.

Fornire indumenti protettivi e idonei 
dispositivi di protezione individuale 
 (calzature di sicurezza, guanti) con le 
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Marciapiedi, posa dei cordoli e sigillature
Scheda U 08 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di
legno agli elementi metallici.

Mezzo di 
movimentazione.

Contatto con il 
mezzo.

Vietare la presenza di persone nella 
zona d’azione del mezzo.

Tenersi a distanza di sicurezza.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(otoprotettori) con relative informazioni
all’uso.
Effettuare periodica manutenzione.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Caduta del 
carico.

Impartire adeguate istruzioni sui 
sistemi d’imbracatura e verificarne 
l’idoneità.

Seguire le istruzioni impartite 
segnalando eventuali situazioni di 
instabilità che si rilevassero.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo.

Caldaia, uso o 
vicinanza.

Fumi e vapori. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschere con filtri) con le 
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con 
asfalto, bitume, 
ecc.

Fornire indumenti protettivi e idonei 
dispositivi di protezione individuale  
(calzature di sicurezza, guanti) con le 
relative istruzioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.



Esecuzione: Impianto elettrico, approvvigionamento del materiale 
Scheda X 04 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Gru di cantiere.

Brache in acciaio
e/o in nylon.

Caduta di 
materiale in fase 
di scarico 
dall’autocarro.

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente.

Fornire idonee funi d’imbracatura ed 
opportuni contenitori per i materiali 
minuti.
Esporre le norme per gli imbracatori.
Verificare le condizioni delle brache. 

Prestare molta attenzione alla presenza
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute.

Attenersi alle norme esposte.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti

Rispettare le istruzioni impartite per una
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo



Esecuzione: Impianto elettrico, posa delle apparecchiature 
Scheda X 10 

Cantiere:
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa 

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzature 
manuali.
Tranciacavi.   

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la condizione
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Utensili elettrici 
portatili: 
trapano.

Elettrico.

Proiezione di 
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II).
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso.
In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso.

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo a uomo 
presente.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (mascherina).

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.

La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta.

Trabattello, ponte
su cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri,
per aperture, applicare parapetti 
regolamentari.

La salita e la discesa dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Scale a mano. Caduta di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala.

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire.
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta.

Contatto con 
parti taglienti.

Fornire dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi.



Esecuzione: Impianto idro sanitario, scarico ed accatastamento 
del materiale

Scheda X 13 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Apparecchio di 
sollevamento per
lo scarico 
dall’autocarro.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito per mantenere 
sempre il braccio a distanza di 
sicurezza.

Prestare molta attenzione alla presenza
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute.

Carrello 
elevatore con 
motore diesel.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Carrello 
elevatore con 
motore elettrico.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Scaffalature e 
rastrelliere. 

Caduta di 
materiali.

Provvedere al fissaggio delle 
scaffalature e delle rastrelliere a parti 
stabili ed indicare la portata massima 
dei ripiani.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Non superare la portata massima 
indicata sui ripiani e distribuire 
uniformemente i carichi sugli stessi.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per una
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo

Contatto con 
elementi 
taglienti o 
pungenti.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Rotolamento dei 
tubi accatastati.

Scegliere zone di deposito 
possibilmente appartate e disporre 
sistemi di blocco alle cataste.
Impartire disposizioni per i bloccaggi.

Accatastare i tubi ordinatamente e 
provvedere al loro bloccaggio come da 
istruzioni ricevute.



Esecuzione: Impianto idro sanitario, posa delle apparecchiature igieniche
Scheda X 16 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzature 
manuali: 
martello, 
tenaglie, chiavi, 
ecc.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la condizione
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Utensili elettrici 
portatili: 
tagliatubi, 
filettatrice, 
trapano, 
flessibile, 
smerigliatrice.

Elettrico.

Proiezione di 
schegge.

Polvere.

Rumore.

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II).
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni d’uso.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (mascherine) con relative 
informazioni d’uso.

In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale  con
informazioni d’uso.

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera).

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (cuffie o tappi auricolari).

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta.

Saldatrice 
elettrica.

Saldatrice 
ossiacetilenica.

Elettrico.

Incendi, 
esplosioni.

La macchina deve essere usata in 
ambiente ventilato. 

Predisporre appositi carrelli contenitori 
per le bombole di gas compresso. 
Verificare le condizioni delle tubazioni e
delle valvole contro il ritorno di fiamma.
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.

Mantenere le bombole di gas 
compresso in posizione verticale e 
legate negli appositi contenitori.

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali e schermi protettivi)
e informazioni d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti. 

Proiezione di 
materiale 
incandescente.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi) con le relative 
informazioni d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi.
Mantenere in ordine il luogo e sgombro 
di materiali combustibili.



Trabattello, 
Ponte su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri,
applicare parapetti regolamentari.

La salita e la discesa dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni.

E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Scale a mano. Caduta di 
persone dall’alto

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri 
d’altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala.

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire.
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza prima aver adottato 
idonei sistemi anticaduta.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale dall’alto

Il sollevamento deve essere effettuato 
da personale competente. Fornire ganci
idonei aventi riportata la portata 
massima. 

Utilizzare per il sollevamento del 
materiale ai piani alti dell’edificio 
cestoni metallici abilitati.

Durante le operazioni di sollevamento 
tenere presente anche le possibili forti 
correnti di vento.

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Sollevare i materiali minuti con i 
contenitori appositi. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.



Esecuzione: Impianto di riscaldamento, scarico ed accatastamento del 
materiale

Scheda X 17 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Autocarro. Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Ribaltamento del 
mezzo.

I percorsi non devono avere pendenze 
trasversali eccessive.

Rispettare i percorsi indicati.

Apparecchio di 
sollevamento per
lo scarico 
dall’autocarro.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Lo scarico deve essere effettuato da 
personale competente.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza sul gancio.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Elettrico. Dovendo operare in presenza di linee 
elettriche aeree, l’addetto alle manovre 
deve essere istruito in modo dettagliato.

Prestare molta attenzione alla presenza
di eventuali linee elettriche aeree e, se 
esistenti, rispettare scrupolosamente le 
istruzioni ricevute.

Carrello 
elevatore con 
motore diesel.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Carrello 
elevatore con 
motore elettrico.

Investimento. Predisporre adeguati percorsi pedonali 
e di circolazione per i mezzi con relativa
segnaletica.
Segnalare la zona interessata 
all’operazione.

Tenersi a distanza di sicurezza dai 
mezzi operativi in movimento.
Prestare attenzione alle segnalazioni 
acustiche e/o luminose ed alla 
segnaletica di sicurezza.

Scaffalature e 
rastrelliere. 

Caduta di 
materiali.

Provvedere al fissaggio delle 
scaffalature e delle rastrelliere a parti 
stabili ed indicare la portata massima 
dei ripiani.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (casco, scarpe 
antinfortunistiche).

Non superare la portata massima 
indicata sui ripiani e distribuire 
uniformemente i carichi sugli stessi.
Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti  e/o ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite per una
esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo

Contatto con 
elementi 
taglienti o 
pungenti.

Fornire  idonei i dispositivi di protezione
individuale (guanti, scarpe 
antinfortunistiche).

Indossare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Rotolamento dei 
tubi accatastati.

Scegliere zone di deposito 
possibilmente appartate e disporre 
sistemi di blocco alle cataste.
Impartire disposizioni per i bloccaggi.

Accatastare i tubi ordinatamente e 
provvedere al loro bloccaggio come da 
istruzioni ricevute.



Esecuzione: Impianto di riscaldamento, posa delle tubazioni
Scheda X 19 

Cantiere: 
Attività e

mezzi in uso
Possibili rischi

connessi
Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzature 
manuali.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni d’uso.

Verificare periodicamente la condizione
degli attrezzi.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Utensili elettrici 
portatili:
trapano, 
flessibile, 
smerigliatrice.

Elettrico.

Proiezione di 
schegge.
Polvere.

Rumore.

Contatto con gli 
organi in 
movimento.

L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. 
Utilizzare utensili a doppio isolamento 
(Cl II).
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo adatto per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.
Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni 
d’uso.

In funzione della valutazione del livello 
d’esposizione personale fornire 
dispositivi di protezione individuale con 
informazioni d’uso.

Verificare che gli utensili siano dotati 
delle protezioni regolamentari e che 
l’avviamento sia del tipo ad uomo 
presente.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per urti e usura meccanica.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (occhiali).
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti (maschera).
All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale (cuffie o tappi 
auricolari).

Non usare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e liberata da 
materiali di risulta.

Saldatrice 
elettrica e 
saldatrice 
ossiacetilenica.

Elettrico. L’apparecchiatura deve essere usata in
ambiente ventilato e da personale 
competente. 

Posizionare i cavi o le tubazioni in 
modo da evitare danni per usura 
meccanica.

Radiazioni.  Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali e schermi protettivi)
ed informazioni d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Proiezione di 
materiale 
incandescente e 
schegge.
Incendio.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, calzature e 
indumenti protettivi) con le relative 
informazioni d’uso.
Predisporre un estintore nelle 
vicinanze.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti e indossare gli 
indumenti protettivi.
Mantenere in ordine il luogo di lavoro e 
sgombro di materiali combustibili di 
risulta.



Trabattello, ponte
su cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti siano 
regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri,
per l’esistenza d’aperture, provvedere 
ad applicare parapetti regolamentari.

La salita e la discesa dal piano di lavoro
devono avvenire tramite regolamentari 
scale a mano. Bloccare le ruote dei 
ponti mobili durante le operazioni.
E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna.

Scale a mano. Caduta di 
persone dall’alto

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. Le scale 
doppie non devono superare i 5 metri di
altezza. Verificare l’efficienza del 
dispositivo che limita l’apertura della 
scala.

Posizionare le scale e verificarne la 
stabilità prima di salire.
Usare le scale doppie in posizione 
completamente aperta.
Non usare le scale semplici come piani 
di lavoro senza aver adottato idonei 
sistemi anticaduta.

Contatto con 
parti taglienti.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti) e informazioni 
d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Urto della testa 
contro elementi 
vari.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (caschi) e informazioni 
d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Schiacciamenti. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) e 
informazioni d’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Caduta delle 
tubazioni nelle 
fasi transitorie.

Disporre il fissaggio provvisorio degli 
elementi.

Eseguire il fissaggio provvisorio come 
da istruzioni ricevute.

Movimentazione 
manuale dei 
carichi

Impartire agli addetti le necessarie 
informazioni per la corretta 
movimentazione di carichi pesanti e/o 
ingombranti.

Rispettare le istruzioni impartite e 
assumere la posizione corretta nella 
movimentazione dei carichi.



Esecuzione: Lavorazioni da lattoniere per la posa di canali di gronda, 
pluviali, scossaline e simili

Scheda X 21 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali. Contatti con 
attrezzature.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. Verificare con frequenza le 
condizioni degli attrezzi con particolare 
riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici.

Utensili elettrici. Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione. I 
cavi devono essere a norma CEI di tipo
per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con relative informazioni 
all’uso. 

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Apparecchio di 
sollevamento.

Caduta del 
materiale 
sollevato.

I sollevamenti devono essere eseguiti 
da personale competente.
Verificare l’idoneità dei ganci e dei 
contenitori.

Durante le operazioni di sollevamento 
occorre tener conto delle condizioni 
atmosferiche, in particolare della forza 
del vento.

Elettrico. L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.
Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Collegare la macchina all’impianto 
elettrico in assenza di tensione.
Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica così che 
non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Scale a mano 
semplici e 
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare l’efficacia, nelle scale doppie,
del dispositivo che impedisce l’apertura 
della scala oltre il limite di sicurezza.

La scala deve poggiare su base stabile 
e piana e quella doppia deve essere 
usata completamente aperta.
Non lasciare attrezzi o materiali sul  
piano di appoggio  della scala doppia

Polveri. Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (maschera antipolvere) con 
relative informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatto con i 
materiali taglienti.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti in cuoio, scarpe 
antinfortunistiche) con relative 
informazioni all’uso. 

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti con particolare 
riguardo per lamiere taglienti.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze Quando i lavori si svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che 
prospettano i vuoti, il lattoniere deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve 
essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per 
oltre un metro e mezzo.  



Esecuzione: Lavorazioni da vetraio per installazione, rimozione o 
Modifiche di vetrate

Scheda X 23 
Cantiere: 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi manuali.
Tagliavetro. 

Contatti con gli 
attrezzi.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature di 
sicurezza) con relative informazioni 
all’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 
Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi.

Ponte su 
cavalletti.

Caduta di 
persone dall’alto.

Verificare che i ponti su cavalletti siano 
allestiti ed utilizzati in maniera corretta 
Nel caso che il dislivello sia superiore a 
m 2 per la vicinanza d’aperture, 
applicare i parapetti alle aperture 
stesse.

Non sovraccaricare gli impalcati dei 
ponti con materiale da costruzione.
Salire e scendere dal piano di lavoro 
facendo uso di scale a mano.

E' vietato lavorare su un singolo 
cavalletto anche per tempi brevi. E' 
altresì vietato utilizzare, come appoggio
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati 
o altri elementi di fortuna o montare 
ponti su cavalletti sul ponteggio.

Scale a pioli 
semplici o 
doppie.

Caduta di 
persone dall’alto.

Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le 
estremità antisdrucciolevoli. 
Le scale doppie non devono superare i 
5 metri d’altezza. Verificare l’efficienza 
del dispositivo che limita l’apertura della
scala.

Prima di utilizzare le scale a pioli 
verificarne le condizioni e la stabilità.
Le scale doppie devono essere usate in
posizione completamente aperta.
Non usare le scale a pioli semplici 
come piani di lavoro senza prima aver 
adottato idonei sistemi anticaduta.

Utensili elettrici 
portatili (trapano,
flessibile).

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi in modo da evitare 
danni per usura meccanica ed in modo 
che non costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni ai cavi elettrici.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Contatti con i 
materiali taglienti.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (guanti di cuoio) con relative
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nella movimentazione 
manuale delle lastre di vetro.

Proiezione di 
schegge.

Fornire idonei dispositivi di protezione 
individuale (occhiali) con relative 
informazioni all’uso.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale nel taglio manuale delle 
lastre evitando di costituire pericolo per 
gli altri. 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi.

Impartire tempestivamente agli addetti 
le necessarie informazioni per la 
corretta movimentazione di carichi 
pesanti e/o ingombranti, con particolare
riguardo per le lastre di vetro ed i 
relativi contenitori.

Rispettare le istruzioni impartite per 
un’esatta e corretta posizione da 
assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti e/o 
ingombranti la massa va movimentata 
con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Quando i lavori si svolgono sulle coperture e mancano i ponteggi esterni o i parapetti sulle zone che 
prospettano i vuoti, il vetraio deve indossare la cintura di sicurezza la cui fune di trattenuta deve 
essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve impedire la caduta per 
oltre un metro e mezzo.



Esecuzione: Lavorazioni da fabbro per la posa o adattamento di 
serramenti, impennate, lucernari e simili

Scheda X 24 
Cantiere : 

Attività e
mezzi in uso

Possibili rischi
connessi

Misure di sicurezza 
a carico dell'impresa

Misure di sicurezza 
a carico dei lavoratori

Attrezzi d’uso 
comune:
martello, pinze, 
tenaglie, leva.

Contatti con le 
attrezzature.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Verificare con frequenza le condizioni 
degli attrezzi con particolare riguardo 
alla solidità degli attacchi dei manici di 
legno agli elementi metallici.
Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Apparecchi di 
sollevamento.

Caduta di 
materiale 
dall’alto.

Il sollevamento deve essere eseguito 
da personale competente.

Verificare l’idoneità dei ganci e delle 
funi che devono riportare la loro portata
massima. 

Le operazioni di sollevamento devono 
sempre avvenire tenendo presente le 
condizioni atmosferiche (vento).
Effettuare una corretta ed idonea 
imbracatura del materiale da sollevare.
Verificare l’efficienza del dispositivo di 
sicurezza del gancio, per impedire 
l’accidentale sganciamento del carico.

Saldatrice 
elettrica.

Elettrico. La macchina deve essere usata da 
personale competente.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite regolamentare quadro elettrico
I cavi elettrici devono essere 
rispondenti alle norme CEI e adatti per 
la posa mobile.

Verificare lo stato di conservazione dei 
cavi elettrici.

Posizionare la macchina al di fuori 
dell’armatura metallica (luogo 
conduttore ristretto).
Verificare l’integrità della pinza 
portaelettrotodo.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni dovuti a urti o a usura  
meccanica.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi elettrici.

Impianto di 
saldatura 
ossiacetilenica.

Incendio, 
esplosione.

Le bombole devono essere contenute e
spostate in posizione verticale e legate 
negli appositi carrelli.
Verificare le condizioni delle tubazioni 
flessibili, dei raccordi e delle valvole 
contro il ritorno di fiamma.

Mantenere le bombole lontane dalle 
fonti calore.
Utilizzare gli appositi carrelli per 
contenere e spostare le bombole.
Sulle bombole vuote avvitare il 
cappellotto e collocarle ove 
appositamente previsto.

Radiazioni. Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali) e le relative informazioni a tutti
gli addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale (schermi protettivi od 
occhiali).

Proiezione di 
materiale 
incandescente

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti, scarpe, occhiali o 
schermi) e adeguati indumenti 
protettivi, con le relative informazioni 
sull’uso a tutti gli addetti alla saldatura.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale e indossare indumenti 
protettivi.

Smerigliatrice.
Flessibile 
portatile.

Contatti con gli 
organi in 
movimento.

Autorizzare all’uso solo personale 
competente
Verificare che l’utensile sia dotato della 
protezione del disco e che l’organo di 
comando sia del tipo ad uomo 
presente.

Non indossare abiti svolazzanti, non 
rimuovere le protezioni.
Seguire le istruzioni sul corretto uso 
dell’utensile.
La zona di lavoro deve essere 
mantenuta in ordine e libera dai 



materiali.
Proiezione di 
schegge.

Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (occhiali o schermo) con 
informazioni sull’uso.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale. 

Elettrico. Fornire utensili di cl. II (con doppio 
isolamento). Verificare lo stato di 
conservazione dei cavi elettrici.
L’alimentazione deve essere fornita 
tramite quadro elettrico collegato a terra
e munito dei dispositivi di protezione.
I cavi devono essere a norma CEI di 
tipo per posa mobile.

Posizionare i cavi elettrici in modo da 
evitare danni per urti o usura  
meccanica ed in modo che non 
costituiscano intralcio.
Segnalare immediatamente eventuali 
danni riscontrati nei cavi.

Rumore. In base alla valutazione del livello di 
esposizione personale fornire idonei 
dispositivi di protezione individuale 
(otoprotettori) con le relative 
informazioni sull’uso.
Effettuare periodiche manutenzioni.

All'occorrenza usare i dispositivi di 
protezione individuale.

Cadute a livello.. I percorsi e i depositi di materiale 
devono essere organizzati in modo 
sicuro e tale da evitare interferenze con
gli addetti che operano o transitano 
nella zona.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (scarpe antinfortunistiche) 
con le relative informazioni sull’uso.

Non ostacolare i percorsi con 
attrezzature o materiali.

Usare i dispositivi di protezione 
individuale.

Lavori in 
posizione 
elevata.

Cadute dall’alto. Predisporre idonee opere protettive in 
relazione alle lavorazioni da doversi 
eseguire e revisionare quelle esistenti.
Se necessario occorre fornire la cintura 
di sicurezza indicando i punti d’attacco 
della fune di trattenuta.

I lavori si devono svolgere facendo uso 
delle strutture protettive predisposte o 
indossando la cintura di sicurezza.

Schiacciamento Per la posa impartire disposizioni 
precise per impedire che la struttura 
metallica possa procurare danni agli 
addetti.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Gli addetti devono lavorare in modo 
coordinato.

Usare idonei dispositivi di protezione 
individuale.

Contatti con il 
materiale 
tagliente e 
pungente.

Fornire indumenti adeguati.
Fornire i dispositivi di protezione 
individuale (guanti e calzature 
antinfortunistiche) con le relative 
informazioni sull’uso.

Indossare indumenti adeguati.
Usare i dispositivi di protezione 
individuale forniti.

Freddo. Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, fornire i dispositivi di 
protezione individuale (guanti imbottiti) 
per la movimentazione del ferro.

Quando la temperatura è prossima al 
valore di 0° C, usare i dispositivi di 
protezione individuale forniti per la 
movimentazione dei materiali ferrosi.

Avvertenze La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm. Le tavole da 
ponte lunghe 4 m e di sezione 5 x 20 o 4 x 30 cm, devono poggiare su tre cavalletti, essere ben 
accostate, fissate ai cavalletti e non presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm.

Quando i lavori si svolgono sulle coperture o in presenza d’aperture e mancano i ponteggi esterni o i 
parapetti sulle zone che prospettano i vuoti, il fabbro deve indossare la cintura di sicurezza la cui 
fune di trattenuta deve essere vincolata ad un sostegno sicuramente stabile e la cui lunghezza deve 
impedire la caduta per oltre un metro e mezzo.


